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SEZIONE 2 

IND IC AZ IO N I E  REC AP IT I D I AMM IN IS TR AZ IO N I ,  EN TI ,  IS TITU T I ,  UFF IC I O A LTR I P UBB LIC I ,  A LIV E L-

LO  N AZ IO N A LE E  LOC A LE  A C U I S I  È  C O MUN IC ATA L’ASS O GGE TTAB ILITÀ A LL A PRESE N TE N ORM AT I-

V A ,  O  A CU I È  P OS S IB ILE R IC H IE DERE IN FORM AZ IO N I IN MER ITO  –  D A RED IG ERE A C UR A D E L GE-

STORE 

ENTE INDIRIZZO 

Ministero dell’Ambiente DIVISIONE IV RISCHIO RILEVANTE E AUTORIZZAZIONE 

INTEGRATA AMBIENTALE  

VIA CRISTOFORO COLOMBO, 44 – 00147 ROMA  

RIS@PEC.MINAMBIENTE.IT 

 

Regione Lombardia  

 

Direzione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo Soste-

nibile 

Qualità dell’aria, emissioni industriali e rumore 

Struttura Emissioni e rischi industriali 

Piazza Città di Lombardia, 1 

ambiente@pec.regione.lombardia.it 

  

Provincia di Pavia 

 

PIAZZA ITALIA, 2/4  - 27100 PAVIA 

PROVINCIA.PAVIA@PEC.PROVINCIA.PV.IT 

Comune di Villanterio 

PIAZZA CASTELLO, 11 - 27019 VILLANTERIO (PAVIA) 

comune.villanterio@pec.provincia.pv.it 

 

Comune di Magherno 

VIA ROMA, 136 - 27010 MAGHERNO (PV) 

comune.magherno@pec.provincia.pv.it 

 

Prefettura di Pavia 
VIA RISMONDO FRANCESCO, 1  -  27100 PAVIA 

protocollo.prefpv@pec.interno.it 

Comando Provinciale dei V.V. F di Pavia VIA CAMPARI, 34  - 27100 PAVIA 

COM.PAVIA@CERT.VIGILFUOCO.IT 

……………………………………………………………. …………………………………………………………….. 

……………………………………………………………. …………………………………………………………….. 

……………………………………………………………. …………………………………………………………….. 

AUTORIZZAZIONI  E  CERTIFICAZIONI  ADOTTATE  IN  CAMPO  AMBIENTALE 

 AUTORIZZAZIONE ESERCIZIO IMPIANTO ESISTENTE 

 AUTORIZZAZIONE ESERCIZIO ATTIVITÀ  

 CPI   

 AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE  DEC AIA 11727 DEL 12/10/2007 (IN ATTESA DEL RILASCIO DEL 

RINNOVO) 

  

mailto:ris@pec.minambiente.it
mailto:ambiente@pec.regione.lombardia.it
mailto:comune.villanterio@pec.provincia.pv.it
mailto:comune.magherno@pec.provincia.pv.it
mailto:protocollo.prefpv@pec.interno.it
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SEZIONE 3 

SEZIONE 3 

DESCRIZIO NE DELLE ATT I VITÀ S VOLTE NELL O S TA BILIMENTO /DEPO SITO  

Nello stabilimento di Villanterio vengono prodotti principi attivi farmacologici.  

Le materie prima sono costituite da sostanze sia liquide sia solide e sono fornite allo stabilimento in colli (sacchi, fusti, 

GIR) o in autocisterne. 

I prodotti sono ottenuti attraverso processi di sintesi organica nei quali alcune molecole vengono fatte reagire tra loro 

per formare nuovi composti. Le reazioni avvengono sia in mezzo acquoso sia in solventi organici. I prodotti grezzi soli-

di vengono purificati attraverso processi di cristallizzazione e/o filtrazione e stoccati in attesa della spedizione. 

I processi di produzione hanno carattere discontinuo e si svolgono in reattori tipo batch. 

 

DESCRIZIO NE DEL TERR I TORIO CIRCO STANTE (RE CETTORI  SENS IBILI  QUAL I  SCUO LE ,  OSPE DALI ,  

UFFICI  PUBBLICI ,  L UO GH I DI  RITRO VO  EC C .  –  ALTRI  IMPIANTI  I ND US TRIAL I  PRESENTI ,  ECC .  )  NEL 

RAGGIO DI  5  KM  

 Lo stabilimento sorge in un’area industriale a sud-ovest dell’abitato di Villanterio. Il contesto ambientale in cui sorge la 

stabilimento ha caratteristiche agricole 

L’ingresso allo stabilimento si trova sulla SS 235 che collega Lodi a Pavia all’altezza del km 16.600.  Lo stabilimento è 

delimitato a sud-est dalla stessa SS235, a nord da una diramazione del fiume Lambro (Roggia Lambrello), sul lato nord-

est scorre il fiume Lambro Meridionale ad una distanza in linea d’aria di circa 150 m. 

Nel’abitato di Villanterio che sorge entro un raggio di 2 km dallo stabilimento sono presenti il Municipio in Piazza Ca-

stello, 11 e  tre istituti scolastici: 

 Asilo Nido Mondobimbi Asilo Nido privato convenzionato con il Comune via Roma n. 15 

 Scuola Materna Maria Bambina via S. Giorgio n. 2 

 Istituto omnicomprensivo elementari/medie di via Novara 

 

 

I territori circostanti, compresi nel raggio di 500 m, hanno le destinazioni d’uso seguenti:  

Destinazione 

d’uso dell’area 

secondo il PRG 

vigente 

Dest inazioni  d’uso 

principal i  

Dis tanza mini ma 

dal  per imetro del  

co mplesso  

Dire-

zione  
Note  

Strade 0 Sud-Est SS N. 235 

Tessuto Agricolo 0 Est - 

Tessuto Agricolo 0 0vest - 

Tessuto Agricolo 0 Nord 
Fascia di rispetto de-

puratore consortile 

Tessuto Prevalentemente 

Artigianale e Industriale 
100 Sud - 

Tessuto prevalentemente 

residenziale a bassa densità  
120 Est - 

Tessuto Agricolo 50 Ovest Allevamento Suini  

Tessuto Agricolo 40 Nord-Est 
2 Case di civile abi-

tazione 

Tessuto Agricolo 20 Sud 
Azienda lavorazione 

carcasse 

Corsi d’acqua 

Roggia Roggione 0 Ovest - 

Lambrello 0 Nord - 

Lambro Meridionale 150 Nord-Est  

 

Il più vicino centro operativo dei VVF è  il Distaccamento Volontari VVF di Sant'Angelo Lodigiano 

 

S I  A LLE GA C AR TO GR AF IA  IN FORM ATO A3  CHE ME TTE  IN R ILIE VO  I  CON F IN I  DE LLO S TAB ILIM EN TO E  

DE LLE PR IN C IP A LI AREE PROD U TTIV E ,  LO G IS T IC H E E  AMM IN IS TR AT IVE  
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SEZIONE 4 

Sostanze e preparati soggetti al D. Lgs. 334/99.  

Per quanto riguarda le sostanze e i preparati pericolosi detenuti dall’azienda, si riportano quelli rilevanti dal pun-

to di vista della quantità e della pericolosità. 

 

Numero CAS o altro in-

dice identificativo del 

preparato 

Nome comune o 

generico 

Classificazione di pericolo Principali caratte-

ristiche di perico-

losità 

Max quan-

tità presen-

te (t) 

7726-95-6 Bromo Corrosivo 

Molto Tossico per inalazio-

ne 

Pericoloso per l’ambiente 

T+ - C - N 

R 26 – 35 – 50 
18 

H330 - 314 – 400 

67-56-1 metanolo Tossico 

Facilmente infiammabile 

T F, 11-23/24/25-

39/23/24/25 

 20 
225 - 301 - 311 - 

331 - 370 

71-36-3 n-butanolo Infiammabili 10-22-37/38-41-67 

 
24 

226 - 302 - 318 - 

315 - 335 - 336 

102-82-9 tributilammina Nocivo per ingestione 

Mortale per contatto con la 

pelle 

Mortale per inalazione 

Provoca irritazione della 

pelle 

R22 R23/24 -  

R38  

11 
H302-H310-H330 

H315 

7803-57-8 Idrato di  

idrazina 

Tossico 

cancerogeno 2° categoria 

Pericoloso per l’ambiente 

T-C-N 

R 45 - 23/24/25 - 34 

- 43 - 50/53 

 

25 H 350 - 331 - 311 - 

301 - 314 – 317-

318-350-400- 410 

Fattore M = 10 

 

Rifiuto CER 07.01.04* Acido acetico  

refluo 

Infiammabile 

Corrosivo 

C 

R10 - 34 30 

108-24-7 Anidride acetica Infiammabile 

Corrosivo 

C 

R10 - 20/22 – 34 

 42 

H226 - 332 - 302 – 

314 

141-78-6 Etil acetato Facilmente infiammabile 

irritante 

F – Xi 

R11 - 36 - 66 - 67 
90 

H225 - 319 - 336 - 

EUH066 

1336-21-6 Ammoniaca 25 - 

30% 

Corrosivo 

Pericoloso per l’ambiente 

C-N 

R 34-50 
20 

H314- 335- 400 
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Numero CAS o altro in-

dice identificativo del 

preparato 

Nome comune o 

generico 

Classificazione di pericolo Principali caratte-

ristiche di perico-

losità 

Max quan-

tità presen-

te (t) 

7681-52-9 Ipoclorito di so-

dio 47-55% 

Corrosivo 

Libera gas tossici a contatto 

con acidi  

Irritante 

Pericoloso per l’ambiente 

 

C – N – Xi  

R34-50-37-31 

 

60 H290 - 314 - 318 - 

335 – 400 

Fattore M = 10 

EUH031 

315-30-0 Allopurinolo Nocivo 

Pericoloso per l’ambiente 

Xn – N  

R22-43-50/53 - 63 

56 
H361d - H302 - 

H317 H400 H410 -  

(miscela idrocarburi) Gasolio Nocivo 

Pericoloso per l’ambiente 

Xn; Xi; N; 

R40 - R51/53 - R65 

– R66 

 3 

H226 - H304 - 

H315 - H332- H351 

- H373 - H411 

7664-41-7 Ammoniaca ani-

dra 

Infiammabile.  

Tossico per inalazione 

Pericoloso per l’ambiente 

N, T  

R10 - R23 - R34 - 

R50  
0,4 

H221 - H280  - 

H314 - H331 - 

H400  

Rifiuto CER 07.07.04* Etil acetato re-

fluo 

Facilmente infiammabile 

irritante 

F – Xi 

R11 - 36 - 66 - 67 60 

Rifiuto CER 07.07.04* Reflui alcolici 

(Alcoli, for-

mammide) 

Facilmente infiammabile 

Sospetto cancerogeno 

Teratogeno  

F – (teratogeno) 

R11 - 40 - 61 - 67 40 

 

 

Sostanze  

Allegato I Parte 1 D.Lgs. 

334/1999 e s.m.i 

Categorie Sostanze  

Allegato I Parte 1 D.Lgs. 334/1999 e s.m.i 

Quantità massi-

me detenute (t) 

Bromo 
Molto Tossiche 

Pericolose per l’ambiente 
18 

Metanolo 
Tossiche 

Facilmente infiammabile 
20 

Gasolio Pericoloso per l’ambiente 3 
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Categorie (Allegato I Parte 2 D.Lgs. 

334/1999 e s.m.i) 

Quantità massime detenute 

(t) 

Tossiche  36,4 

Infiammabili 96,4 

Facilmente Infiammabili 190 

Pericolose per l’ambiente R50, R50/53 161,4 

 

 

 

Legenda: frasi di pericolo secondo la Direttiva 67/548/CE e s.m.i. 

R10 Infiammabile. 

R11 Facilmente infiammabile. 

R22 Nocivo per ingestione. 

R26 Molto tossico per inalazione. 

R31 A contatto con acidi libera gas tossico. 

R34 Provoca ustioni. 

R35 Provoca gravi ustioni. 

R36 Irritante per gli occhi. 

R37 Irritante per le vie respiratorie. 

R38 Irritante per la pelle. 

R39 Pericolo di effetti irreversibili molto gravi 

R40 Possibilità di effetti cancerogeni - Prove insufficienti. 

R 41: Rischio di lesioni oculari gravi 

R43 Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle. 

R45 Può provocare il cancro. 

R50 Altamente tossico per gli organismi acquatici. 

R61 Può danneggiare i bambini non ancora nati. 

R63 Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati. 

R65 Può causare danni polmonari se ingerito. 

R66 L’esposizione ripetuta può provocare secchezza e screpolatura della pelle. 

R67 L’inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini. 

R20/22 Nocivo per inalazione e ingestione. 

R23/24 Tossico per inalazione e contatto con la pelle. 

R23/24/25 Tossico per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione. 

R48/20 Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata per inalazione. 

R48/22 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per ingestione. 

R50/53 Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico. 

R51/53 Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico. 

 

 

Legenda: indicazioni di pericolo secondo il CLP 

H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili. 

H226 Liquido e vapori infiammabili. 

H290 Può essere corrosivo per i metalli. 

H301 Tossico se ingerito. 

H302 Nocivo se ingerito. 
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H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie. 

H310 Letale per contatto con la pelle. 

H311 Tossico per contatto con la pelle. 

H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari. 

H315 Provoca irritazione cutanea. 

H317 Può provocare una reazione allergica cutanea. 

H318 Provoca gravi lesioni oculari. 

H319 Provoca grave irritazione oculare. 

H330 Letale se inalato. 

H331 Tossico se inalato. 

H332 Nocivo se inalato. 

H335 Può irritare le vie respiratorie. 

H336 Può provocare sonnolenza o vertigini. 

H350 
Può provocare il cancro<indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra via di esposizione comporta il 

medesimo pericolo>. 

H351 
Sospettato di provocare il cancro <indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra via di esposizione 

comporta il medesimo pericolo>. 

H360 
Può nuocere alla fertilità o al feto <indicare l'effetto specifico, se noto><indicare la via di esposizione se è accertato 
che nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo>. 

H361 
Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto <indicare l'effetto specifico, se noto> <indicare la via di esposizione se è 
accertato che nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo>. 

H370 Provoca danni agli organi 

H373 
Può provocare danni agli organi <o indicare tutti gli organi interessati, se noti> in caso di esposizione prolungata o 
ripetuta <indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo peri-

colo>. 

H400 Molto tossico per gli organismi acquatici. 

H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 

H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 

EUH031 A contatto con acidi libera gas tossici 

EUH 066 L'esposizione ripetuta può provocare secchezza o screpolature della pelle. 

 

 



SCHED A D I IN FORM AZ IO N E SU I R ISC H I D I INC ID EN T E R ILE V AN TE PER  I  C ITT A D IN I E  PER I  LAV OR ATOR I  

SEZIONE 5 

 

SEZIONE 5 

Natura dei rischi di incidenti rilevanti 

Informazioni generali 

 

Sulla base della analisi delle sequenze incidentali si sono preliminarmente individuati i TOP EVENT sottoposti a valutazione 

probabilistica. 

Gli scenari preliminarmente identificati sono riportati nella tabella  che segue. 

 

TOP 1 Reazione fuggitiva per blocco agitazione reattore con bromo 

TOP 2 Perdita di bromo durante lo scarico da ISO-Container, formazione pozza ed emissione 

TOP 3 Emissione di bromo dal punto di emissione E32 durante il normale funzionamento dell’impianto 

per malfunzionamento sistema di abbattimento 

TOP 4 Emissione di bromo dal punto di emissione E32 durante lo scarico alogeno da ISO-Container per 

malfunzionamento sistema di abbattimento 

TOP 5 Perdita di idrato idrazina durante il travaso da GIR metallico (cisternetta) nel serbatoio di carico, 

formazione pozza ed emissione  

TOP 6 Rilascio di acetato di etile nel bacino di contenimento per  perdita di componenti (tubazioni, val-

vole, flange) del sistema di stoccaggio (pool fire, flash fire, emissione) 

TOP 7 Perdita di acetato di etile durante lo scarico da autocisterna spandimento su area cementata, de-

limitata da griglia di raccolta, collegata a rete fognaria con invio alle vasche di trattamento ef-

fluenti, innesco e incendio da pozza o flash-fire. 

TOP 8 Rilascio di n-butanolo nel bacino di contenimento per  perdita di componenti (tubazioni, valvole, 

flange) del sistema di stoccaggio (pool fire, flash fire, emissione) 

TOP 9 Perdita di n-butanolo durante lo scarico da autocisterna spandimento su area cementata, delimi-

tata da griglia di raccolta, collegata a rete fognaria con invio alle vasche di trattamento effluenti, 

innesco e incendio da pozza o flash-fire. 

TOP 10 Rilascio di metanolo nel bacino di contenimento per  perdita di componenti (tubazioni, valvole, 

flange) del sistema di stoccaggio (pool fire, flash fire, emissione) 

TOP 11 Perdita di metanolo durante lo scarico da autocisterna spandimento su area cementata, delimitata 

da griglia di raccolta, collegata a rete fognaria con invio alle vasche di trattamento effluenti, in-

nesco e incendio da pozza o flash-fire. 

TOP 12 Rilascio di TBA su area asfaltata all’esterno V-71 con formazione di pozza ed emissione 

 

Per i Top Event aventi probabilità di accadimento superiore a 10
-6
 si è proceduto alla simulazione e stima delle conseguenze 

incidentali. Nella tebella sottostante si riassumono le ipotesi adottate. 

 

Top 

Event 
Scenario 

Simulazione conseguenze 

con Aloha 
Ipotesi Simulazione 

1 Dispersione 

Bromo 

No (probabilità di accadimento 

stimata inferiore a 10
-6

) 

/ 

2 Dispersione 

Bromo 

Si Pozza area 1 m
2
, spessore 0,5 cm , Ve-

locità del vento: 2 m/s (al suolo)– Clas-

se stabilità F 
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SEZIONE 5 

Top 

Event 
Scenario 

Simulazione conseguenze 

con Aloha 
Ipotesi Simulazione 

3 Dispersione 

Bromo 

No (probabilità di accadimento 

stimata inferiore a 10
-6

) 

/ 

4 

 

5 Dispersione 

Idrazina 

Si Perdita 31,3 l idrazina  Area  6,26 m
2
, 

spessore 0,5 cm , Velocità del vento: 2 

m/s – Classe stabilità F 

6 Pool fire acetato 

etile 

No (probabilità di accadimento 

stimata inferiore a 10
-6

) 

/ 

Flash fire acetato 

etile 

No (probabilità di accadimento 

stimata inferiore a 10
-6 

, inoltre 

concentrazione sempre al di sot-

to del limite inferiore di in-

fiammabilità, non si genera 

flash fire) 

/ 

Emissione aceta-

to etile 

No (non è tossico) / 

7 Pool fire acetato 

etile / refluo ace-

tato di etile 

Si Area pozza: 9 m
2
. Altezza pozza 0,5 

cm 

Flash fire acetato 

etile 

No (concentrazione sempre al di 

sotto del limite inferiore di in-

fiammabilità, non si genera 

flash fire) 

/ 

Emissione aceta-

to etile 

No (non è tossico) / 

8 Pool fire n-

butanolo 

No (probabilità di accadimento 

stimata inferiore a 10
-6

) 

/ 

Flash fire n-

butanolo 

No (probabilità di accadimento 

stimata inferiore a 10
-6 

, inoltre 

concentrazione sempre al di sot-

to del limite inferiore di in-

fiammabilità, non si genera 

flash fire) 

/ 

Emissione n-

butanolo  

 

No (non è tossico) / 

9 Pool fire n-

butanolo 

Si Area pozza: 9 m
2
. Altezza pozza 0,5 

cm 

Flash fire n-

butanolo 

No (concentrazione sempre al di 

sotto del limite inferiore di in-

fiammabilità, non si genera 

flash fire) 

/ 

Emissione n-

butanolo  

 

 

No (non è tossico) / 

10 Pool fire meta- No (probabilità di accadimento / 
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SEZIONE 5 

Top 

Event 
Scenario 

Simulazione conseguenze 

con Aloha 
Ipotesi Simulazione 

nolo stimata inferiore a 10
-6

) 

Flash fire meta-

nolo 

No (probabilità di accadimento 

stimata inferiore a 10
-6 

, inoltre 

concentrazione sempre al di sot-

to del limite inferiore di in-

fiammabilità, non si genera 

flash fire) 

/ 

Emissione meta-

nolo 

 

 

Si Dimensioni bacino di contenimento: 

8,2 m X 5,8 m. Sversamento di 1920 

kg. Velocità del vento: 2 m/s – Classe 

stabilità F 

11 Pool fire meta-

nolo 

Si Area pozza: 9 m
2
. Altezza pozza 0,5 

cm 

Flash fire meta-

nolo 

No (concentrazione sempre al di 

sotto del limite inferiore di in-

fiammabilità, non si genera 

flash fire) 

/ 

Emissione meta-

nolo 

Si Dimensioni bacino di contenimento: 

8,2 m X 5,8 m. Sversamento di 1920 

kg. Velocità del vento: 2 m/s – Classe 

stabilità F 

12 Dispersione tri-

butilammina 

Si Pozza con area di 3 m
2
, battente 5 cm. 

Velocità del vento: 2 m/s – Classe sta-

bilità F 

 

I risultati e gli effetti relativi a tutti gli scenari incidentali sono riportati nelle tabelle che seguono.  

 

Scenario Descrizione scenario Probabilità di 

accadimento 

I zona di sicuro 

impatto 

LC50  

(45 ppm) 

II zona di danno 

IDLH  

(3 ppm) 

1 Dispersione bromo 2.54 10
-12

 n.r.
1
 n.r.

 
 

2 Dispersione bromo 1.28 10
-4

 38 m 206 m 

3 Dispersione bromo 1.66 10
-12

 n.r. n.r.
 
 

4 
Dispersione bromo 

9,55 10
-10

 n.r. n.r. 

 

Il Top Event 2 ha la zona di sicuro impatto quasi completamente interna allo stabilimento, la zona di danno che 

interessa l’area circostante lo stabilimento.  

                                                           
1
 n.r.: non rilevante perché la probabilità di accadimento è inferiore a 10

-6
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SEZIONE 5 

I tempi di intervento per eliminare, da parte della squadra di emergenza aziendale, la fonte di emissione 

all’interno dello stabilimento sono stimabili in 5 minuti, per cui le concentrazioni sopra riportate permangono per 

un tempo inferiore rispetto al tempo di esposizione per cui sono calcolati gli stessi limiti di esposizione. 

 

Scenario Descrizione scenario Probabilità di 

accadimento 

I zona di sicuro 

impatto 

LC50  

(1590 ppm) 

II zona di danno 

IDLH  

(50 ppm) 

5 Dispersione idrazina 2.08 10
-4

 1,8 m 14 m 

 

Per il Top Event 5, la zona di sicuro impatto e la zona di danno sono completamente interne allo stabilimento. I 

tempi di intervento per eliminare, da parte della squadra di emergenza aziendale, la fonte di emissione all’interno 

dello stabilimento sono stimabili in 5 minuti, per cui le concentrazioni sopra riportate permangono per un tempo 

inferiore rispetto al tempo di esposizione per cui sono calcolati gli stessi limiti di esposizione. 

 

Scenario Descrizione scenario Probabilità di 

accadimento 

I zona di si-

curo impatto 

12,5 kW/m
2
 

II zona di 

danno 

5 kW/m
2
 

III zona di 

attenzione 

3 kW/m
2
 

6 Pool fire acetato etile 7.4 10
-9

 n.r. n.r. n.r. 

7 

Pool fire acetato etile 1.27 10
-5

 

6.8 9.1 11 Pool fire refluo ricco di aceta-

to etile 2,54 10
-5

 

8 Pool fire n-butanolo 7.4 10
-9

 n.r. n.r. n.r. 

9 Pool fire n-butanolo 1.27 10
-5

 7 9.1 11 

10 Pool fire metanolo 7.4 10
-9

 n.r. n.r. n.r. 

11 Pool fire metanolo 1.27 10
-5

 3.9 4.9 5.6 

 

I Top Event sopra riportati relativi agli incendi da pozza hanno tutte le zone di pericolo interne allo stabili-

mento. In ciascun caso considerato, si ipotizza che la rete di sprinkler a protezione dell’area interessata dai 

questi Top Event possa entrare in funzione entro 5 minuti dall’inizio dell’incendio da pozza limitandone e 

mitigandone gli effetti. 

 

 

Scenario Descrizione scenario Probabilità di ac-

cadimento 

I zona di si-

curo impatto 

LC50  

(60150 ppm) 

II zona di 

danno 

IDLH  

(6000 ppm) 
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SEZIONE 5 

10 Dispersione metanolo 1.85 10
-6

 4 7.2 

11 Dispersione metanolo 1.14 10
-4

 1.7 3.1 

 

Per i Top Event 10 e 11 relativi alle dispersione di metanolo, le zone di sicuro impatto e di danno sono 

interne allo stabilimento.  

I tempi di intervento per eliminare, da parte della squadra di emergenza aziendale, la fonte di emissione 

all’interno dello stabilimento sono stimabili in 5 minuti, per cui le concentrazioni sopra riportate perman-

gono per un tempo inferiore rispetto al tempo di esposizione per cui sono calcolati gli stessi limiti di espo-

sizione 

 

Scenario Descrizione scenario Probabilità di ac-

cadimento 

I zona di sicuro 

impatto 

PAC-3
2
 

(2.9 ppm) 

II zona di 

danno 

PAC-2 (0.078 

ppm) 

12 Dispersione Tributilammina 2 10
-4

 2 23 

 

Il Top Event 12 ha la zona di sicuro impatto interna allo stabilimento, la zona di danno è per lo più interna 

allo stabilimento, con un interessamento parziale delle zone circostanti lo stabilimento stesso. 

I tempi di intervento per eliminare, da parte della squadra di emergenza aziendale, la fonte di emissione 

all’interno dello stabilimento sono stimabili in 5 minuti, per cui le concentrazioni sopra riportate permangono 

per un tempo inferiore rispetto al tempo di esposizione per cui sono calcolati gli stessi limiti di esposizione 

 

                                                           
2
 PAC: Protective Action Criteria 
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SEZIONE 6 

SEZIONE 6 

Tipo di effetto per la popolazione e per l’ambiente 

 

Tutti gli eventi suddetti possono essere circoscritti e contenuti dal pronto intervento della squadra di emergenza presente 

24 ore su 24  

Poiché in tempi di intervento per il contenimento dei rilasci sono brevi (5 minuti), gli effetti esterni sono limitati. 

Gli effetti di un incendio non avrebbero conseguenze all’esterno dello stabilimento. 

La fuoriuscita di sostanze tossiche potrebbero provocare all’esterno, nelle immediate vicinanze dell’insediamento, si-

tuazioni di disagio, malessere o, al limite, di pericolo nel caso di prolungate esposizioni, le quali difficilmente si verifi-

cherebbero, anche nel caso in cui, le operazioni di intervento della squadra di emergenza si protraessero oltre i limiti 

temporali indicati, frutto di esercitazioni periodiche costanti. 

Per la stessa ragione le esposizioni alle concentrazioni relative alla zona di attenzione (la terza zona che si estende oltre 

la zona di danno),  non avrebbero effetti irreversibili sulla popolazione esposta. 

________________________________________________________________________________________________ 

 

Misure di prevenzione e sicurezza adottate 

Gli impianti di produzione e stoccaggio sono stati progettati e costruiti secondo criteri di sicurezza consolidati. 

I serbatoi e gli apparecchi contenenti liquidi infiammabili e/o tossici sono dotati di sistemi di protezione particolari per 

minimizzare la probabilità e la gravità di possibili incendi o rilasci di prodotto. 

I serbatoi contenenti liquidi infiammabili e/o tossici sono dotati di sistemi di raccolta e di convogliamento delle perdite. 

Il processo viene gestito da personale addestrato alla conduzione dell’impianto in condizioni normali e di emergenza. 

Se necessario, la fermata in sicurezza degli impianti, può essere effettuata immediatamente. 

L’impianto viene sottoposto a regolari cicli di manutenzione periodica e preventiva. 

Le apparecchiature più importanti (es. apparecchi in pressione e serbatoi di stoccaggio) sono sottoposte ai controlli pe-

riodici previsti per legge 

Nello stabilimento si opera secondo un sistema di gestione della sicurezza SGS; è presente una struttura organizzativa 

specifica. Le lavorazioni sono effettuate seguendo rigorose procedure operative e di manutenzione. 

Lo stabilimento è dotato di una organizzazione di pronto intervento per situazioni di emergenza in grado di intervenire 

tempestivamente ed efficacemente per controllare e limitare le conseguenze di qualsiasi incidente. 

In particolare la squadra di pronto intervento è dotata di mezzi ed apparecchiature antincendio e di contenimento degli 

spandimenti ed è pronta ad intervenire 24 h  su 24 h. 

Il personale è sottoposto a regolari cicli di formazione e addestramento. 

Lo stabilimento ha elaborato un piano di emergenza interno che prevede, tra l’altro, l’immediata segnalazione alle auto-

rità degli incidenti di maggiore gravità che potrebbero coinvolgere anche l’ambiente esterno 
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SEZIONE 7 

 

Il PEE è stato redatto dall’autorità competente?  si  no 

 

Le informazioni per la predisposizione del piano di Emergenza Esterno (art. 11 comma 4 del D.lsg. 334/1999 e s.m.i.) 

sono trasmesse alle autorità competenti 

 

Mezzi di segnalazione di incidenti 

 

In caso di necessità, segnalazione immediata tramite linea telefonica all’autorità che provvede, se necessario, ad infor-

mare la popolazione 

 

________________________________________________________________________________ 

 

Comportamento da seguire 

 

Tutte le persone che si trovano all’interno dello stabilimento seguono le direttive del piano di emergenza interno. 

La popolazione, nei casi eccezionali di coinvolgimento di aree esterne, deve seguire le istruzioni ricevute dalle Au-

torità preposte alla gestione dell’emergenza esterna. 

 

In generale, l’azienda ritiene opportuno suggerire le seguenti norme di comportamento: 

Conservare la calma ed evitare di creare panico; 

Rimanere o portarsi in ambienti chiusi; chiudere le finestre, spegnere gli impianti di ventilazione e condizionamento, 

spegnere tutti i fuochi, non fumare; non usare il telefono, ascoltare la radio o stazione televisiva locale per gli eventuali 

messaggi dell’Autorità competente. 

Se si avverte la presenza di odori o senso di irritazione alla gola e agli occhi, proteggersi con un panno bagnato la bocca 

e il naso. 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

Mezzi di comunicazione previsti 

La comunicazione diretta al personale interno ed alle Autorità competenti è organizzata secondo quanto prescritto dal 

Piano di Emergenza Interno (PEI); la comunicazione alla popolazione è di stretta competenza delle Autorità preposte. 

 

 

Presidi di pronto soccorso 

L’organizzazione del pronto soccorso interno è descritta nel PEI. 

L’organizzazione dei presidi di pronto soccorso esterni all’insediamento è di stretta competenza delle Autorità preposte. 
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SEZIONE 8.1 

INF ORM A ZION I PER LE A UTOR ITÀ C OMPETENTI  SULLE SOST AN ZE ELENC ATE NELLA SEZIONE 4  

Si riportano qui di seguito le caratteristiche delle sostanze pure segnalate alla sezione 4. Le soluzioni presenti 

nell’insediamento hanno caratteristiche di pericolosità alquanto diverse, nel senso che non hanno capacità comburenti. 

 

 

Sostanza pura: IDRAZINA IDRATO  

Utilizzazione: reagente di reazione  materia prima 

Identificazione 

Nome chimico:  IDRAZINA IDRATO  

Nomi commercial i :  IDRAZINA IDRATO  

Nomencla tura Chemical  Abstracts:  

Numero d i  registro  CAS: 7803-57-8 

Formula bruta:  NH2NH2H2O 

Peso moleco lare :  50.061  

Formula di  s trut tura :   

 

Caratteristiche chimico-fisiche 

Sta to  f is ico :  l iquido  

Colore:  inco lore  

Odore:odore d i  ammoniaca  

Solub il i tà  in acqua:  solubile  

Solub il i tà  nei  pr incipa li  solvent i  organic i :   

Densi tà:  1 .03  g/cm
3
 

Peso spec i fico de i  vapor i ,  re la t ivo al l ’ar ia:  maggiore  

Punto  d i  fusione:  -  55°C 

Punto d i  ebo ll iz ione:  120 °C 

Punto d i  infiammabil i tà :   

Limi te infer iore e  super iore di  infiammabil i tà  in ar ia  (% in vo lume) :  Non applicab ile  

Tempera tura  di  autoaccensione:   

Tensione d i  vapore:14 mmHg a 25°C  

Reazioni  per ico lose:  prodott i  d i  decomposizione per ico los i  ossid i  di  azo to e  ammoniaca  

Classificazione ed etichettatura 

  Di legge     Provvisoria (applicata dal produttore)  Non richiesta 

Simbolo di  per icolo :  T ,  N (per  la  sostanza  pura)  

Ind icazione  di  per ico lo:  Tossico ,  Per icoloso per  l 'ambiente  

Frasi  di  r i schio :  R 45 - 23/24/25 - 34 - 43 - 50/53 

Consigli  d i  prudenza:   
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Informazioni tossicologiche 

Vie di penetrazione:  

 Ingestione  Inalazione  Contatto 

Tossicità acuta: 

 DL50 via orale (4 ore): orale ratto  120 mg/kg  

 CL50 per inalazione (4 ore): ratto  900 ppm   

 DL50 via cutanea (4 ore): coniglio 280 mg/kg  

 CL50 su uomo (30 min):  3733 ppm (idrazina AICHE-CCPS; TNO)  

 IDLH:  50 ppm (idrazina) 

 

Tossici tà  cronica:  L’esposizione ripetuta può produrre infiammazione delle vie respiratorie, edema polmonare e 

bronchite cronica. 

 cute occhio vie respiratorie 

Potere corrosivo    

Potere irritante    

Potere sensibilizzante    

 

 

Cancerogenesi:  Carc.  Cat .  2 ;  R45  

Mutagenesi:  --- 

Teratogenesi: ---  

 

Informazioni ecotossicologiche 

 Aria Acqua Suolo 

Biodegradabilità  BOD5/COD 

Dato non reperito.  

 

Dato non reperito 

Dispersione    

Persistenza    

Bioaccumulo/ 

bioconcentrazione 
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SEZIONE 8.2 

INF ORM A ZION I PER LE A UTOR ITÀ C OMPETENTI SU LLE SOST AN ZE ELENC ATE NELLA SEZIONE 4  

 

Sostanza pura: BROMO  

Utilizzazione: reagente di reazione  materia prima 

Identificazione 

Nome chimico:  BROMO  

Nomi commercial i :  BROMO  

Nomencla tura Chemical  Abstracts:  

Numero d i  registro  CAS: 7726-95-6 

Formula bruta:  Br2 

Peso moleco lare :  159.81  uma  

Formula di  s trut tura :  Br 2  

 

Caratteristiche chimico-fisiche 

Sta to  f is ico :  l iquido  

Colore:  b runo scuro  

Odore:odore aspro e  ir r i tante  

Solub il i tà  in acqua:  35 g/100 ml d i  acqua a 20°C  

Solub il i tà  nei  pr incipa li  solvent i  organic i :  coeff iciente  ot tanolo /acqua =  1.3  

Densi tà:  3 .1028 g/cm
3
 

Peso spec i fico de i  vapor i ,  re la t ivo al l ’ar ia:  5 .5  

Punto d i  fusione:  -  7 .3  °C 

Punto d i  ebo ll iz ione:  58 .8  °C 

Punto d i  infiammabil i tà :  na  

Limi te infer iore e  super iore di  infiammabil i tà  in ar ia  (% in vo lume) :  Non applicab ile  

Tempera tura  di  autoaccensione:  na  

Tensione d i  vapore:23 kPa a 20°C  

Reazioni  per ico lose:  i l  b romo reagisce vigorosamente con feno li ,  idrocarbur i ,  acid i  organ i -

ci ,  chetoni  aro mat ic i  e  a l i fa t ici .  Reagisce anche con metal l i  qual i :  a l lu minio,  t i tanio,  me r -

cur io ,  po tassio  e  con fosforo.  

Classificazione ed etichettatura 

  Di legge     Provvisoria (applicata dal produttore)  Non richiesta 

Simbolo di  per icolo :  T +,C ed N  

Ind icazione  di  per ico lo:  Molto  Toss ico  per  inalazione ,causa severe ust ioni ,  per ico loso per  

l 'ambiente  

Frasi  di  r i schio :  R 26- R35 ed R50 

Consigli  d i  prudenza:   

Conservare sotto chiave e fuori della portata dei bambini. 

Tenere il recipiente ben chiuso e in luogo ben ventilato. 

In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e consultare un medico. 

In caso di incidente o di malessere consultare immediatamente il medico (se possibile, mostrargli l`etichetta). 

Non disperdere nell`ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/ schede informative in materia di sicurezza. 
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Informazioni tossicologiche 

Vie di penetrazione:  

 Ingestione  Inalazione  Contatto 

Tossicità acuta: 

 DL50 via orale (4 ore): 2600  mg/kg  (SDS ICL Industr ial)  

 CL50 per inalazione (4 ore): ratto  2700 mg/m
3

     CL50 per inalazione (9’): topo  750 ppm (SDS ICL In-

dustr ia l)  

 LCL0 (6.5 ore): coniglio 180 mg/kg  (SDS ICL Industr ial)  

 CL50 su uomo (30 min):   

 IDLH: 3 ppm NIOSH. NIOSH Pocket Guide to Chemical Hazards & Other Databases CD-ROM 

 

Tossici tà  cronica:  Una prolungata esposizione può provocare bronchiti croniche, dermatiti da contatto 

ed allergiche. 

 cute occhio vie respiratorie 

Potere corrosivo    

Potere irritante    

Potere sensibilizzante    

 

 

Cancerogenesi: non c lassi f ica to  IARC  

   Mutagenesi:       mutagene nel sistema di prova L5178Y del linfoma del topo. 

È risultato non mutageno nel test del micronucleo con eterociti di topi nel midollo osseo. (SDS ICL Ind ustr ial)  

Da :  ht tp: / / toxnet .nlm.nih.gov/cgi -bin/s i s/ search  

GENE-TOX Evaluation A (pre-1980):  

Species/Cell Type: Allium cepa 

Assay Type: Chromosome aberrations 

Assay Code: ALC+ 

Results: Positive 

Panel Report: EMICBACK/48093; MUTAT RES 99:273-291,1982  Last Revision Date: 1992 06 02 

Teratogenesi: ---  

 

Informazioni ecotossicologiche 

 Aria Acqua Suolo 

Biodegradabilità  BOD5/COD 

Dato non reperito.  

 

Dato non reperito 

Dispersione    

Persistenza    

Bioaccumulo/ 

bioconcentrazione 

 Il bromo non si bioaccumulerà e quindi i 

criteri PBT per l'etichettatura come 

Bioaccumulante (B) non sono soddisfatti. 

Il bromo si idrolizza nell'acqua rapida-

mente. La sostanza non soddisfa i criteri 

PBT 

per l'etichettatura come Persistente (P). 

 

  

http://toxnet.nlm.nih.gov/cgi-bin/sis/search/r?dbs+toxline:@term+@DOCNO+EMICBACK/48093


SCHED A D I IN FORM AZ IO N E SU I R ISC H I D I INC ID EN T E R ILE V AN TE PER  I  C ITT A D IN I E  PER I  LAV OR ATOR I  

SEZIONE 8.2 

Sostanza pura: ACIDO ACETICO  

Utilizzazione: refluo da reazione  

Identificazione 

Nome chimico:  ac ido acetico  

Nomi commercial i :  acido ace tico  

Nomencla tura Chemical  Abstracts:  ace tic  acid  

Numero d i  registro  CAS: 64-19-7  

Formula bruta:  C 2  H4  O2  

Peso moleco lare :  60.05  

Formula di  s trut tura :   CH3 COOH  

 

Caratteristiche chimico-fisiche 

Sta to  f is ico :  l iquido  

Colore:  inco lore  

Odore:  pungente acet ico  

Solub il i tà  in acqua:  solubile  

Solub il i tà  nei  pr incipa li  solvent i  organic i :   

Densi tà:  1 .05 g/cm
3
 

Peso spec i fico de i  vapor i ,  re la t ivo al l ’ar ia:2 .07  

Punto d i  fusione:17 °C 

Punto d i  ebo ll iz ione :  118 °C 

Punto d i  infiammabil i tà :  40°C 

Limi te infer iore e  super iore di  infiammabil i tà  in ar ia  (% in vo lume) :  4 -17% 

Tempera tura  di  autoaccensione:  485°C 

Tensione d i  vapore:  15 .4 mbar  a  20°C 

Reazioni  per ico lose:  con reagisce vigorosamente  

Classificazione ed etichettatura 

  Di legge     Provvisoria (applicata dal produttore)  Non richiesta 

Simbolo di  per icolo :  C 

Ind icazione  di  per ico lo:  corros ivo,  infiammabile  

Frasi  di  r i schio :  R10 ,  R34  

Consigli  d i  prudenza:   

Conservare sotto chiave e fuori della portata dei bambini. 

Non respirare i gas/fumi/vapori/aerosoli [termine(i) appropriato(i) da precisare da parte del produttore]. 

In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e consultare un medico. 

In caso di incidente o di malessere consultare immediatamente il medico (se possibile, mostrargli l`etichetta). 

 

  



SCHED A D I IN FORM AZ IO N E SU I R ISC H I D I INC ID EN T E R ILE V AN TE PER  I  C ITT A D IN I E  PER I  LAV OR ATOR I  

SEZIONE 8.2 

Informazioni tossicologiche 

Vie di penetrazione:  

 Ingestione  Inalazione  Contatto 

Tossicità acuta: 

 DL50 via orale (4 ore): orale ratto  3310 mg/kg  

 CL50 per inalazione (4 ore): ratto 11.4 mg/l 

 DL50 via cutanea (4 ore): coniglio 1060 mg/kg  

 CL50 su uomo (30 min):   

 IDLH:  123 mg/m
3
 : 50 ppm                        TLV STEL 15 ppm 

 

Tossici tà  cronica:   

 cute occhio vie respiratorie 

Potere corrosivo    

Potere irritante    

Potere sensibilizzante    

 

 

Cancerogenesi:  

Mutagenesi:  Il prodotto non ha mostrato attività mutagena nei seguenti sistemi (con attivazione metabolica): 

 Salmonella typhimurium. E-coli (escherichia-coli); Cellule ovariche di criceto cinese. 

Teratogenesi: ---  

 

Informazioni ecotossicologiche 

 Aria Acqua Suolo 

Biodegradabilità  BOD5 0.88 g/g  

Dispersione    

Persistenza    

Bioaccumulo/ 

bioconcentrazione 

 LOG Pow -0.31  

 

 

  



SCHED A D I IN FORM AZ IO N E SU I R ISC H I D I INC ID EN T E R ILE V AN TE PER  I  C ITT A D IN I E  PER I  LAV OR ATOR I  

SEZIONE 8.2 

Sostanza pura: ANIDRIDE ACETICA  

Utilizzazione: reagente  

Identificazione 

Nome chimico:  anidr ide  acet ica  

Nomi commercial i :  anidr ide ace tica  

Nomencla tura Chemical  Abstracts:  ace tic  anhydr ide  

Numero d i  registro  CAS : 108 -24-7  

Formula bruta:  C 4  H6  O3  

Peso moleco lare :  102.09  

Formula di  s trut tura :   CH3 COOCOCH 3  

 

Caratteristiche chimico-fisiche 

Sta to  f is ico :  l iquido  

Colore:  inco lore  

Odore:  pungente  

Solub il i tà  in acqua:  id ro lizza  

Solub il i tà  nei  pr incipa li  solvent i  organ ic i :  so lub ile  in solvent i  polar i  ed in  etere  

Densi tà:  1 .082 g/cm
3
 

Peso spec i fico de i  vapor i ,  re la t ivo al l ’ar ia: 3 .52  

Punto d i  fusione: -73 °C 

Punto d i  ebo ll iz ione :  138 °C 

Punto d i  infiammabil i tà :  49°C 

Limi te infer iore e  super iore di  infiammabil i tà  in a r ia  (% in vo lume) :  2 -10.2% 

Tempera tura  di  autoaccensione:  330°C 

Tensione d i  vapore:  4  mbar  a  20°C  

Reazioni  per ico lose:  con reagisce vigorosamente  con acqua a  tempera tura eleva ta .  Va evi -

tato  i l  contat to  con ac idi ,  Alcol i ,  Basi ,  Agent i  ossidant i ,  Agent i  r iducenti ,  Metal l i  in po l -

vere  

Classificazione ed etichettatura 

  Di legge     Provvisoria (applicata dal produttore)  Non richiesta 

Simbolo di  per icolo :  C  

Ind icazione  di  per ico lo:  corros ivo,  infiammabile  

Frasi  di  r i schio :  R10 ,  R34 ,  R20/22  

Consigli  d i  prudenza:   

Conservare sotto chiave e fuori della portata dei bambini. 

Usare indumenti protettivi e guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia. 

In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e consultare un medico. 

In caso di incidente o di malessere consultare immediatamente il medico (se possibile, mostrargli l`etichetta). 

 

  



SCHED A D I IN FORM AZ IO N E SU I R ISC H I D I INC ID EN T E R ILE V AN TE PER  I  C ITT A D IN I E  PER I  LAV OR ATOR I  

SEZIONE 8.2 

Informazioni tossicologiche 

Vie di penetrazione:  

 Ingestione  Inalazione  Contatto 

Tossicità acuta: 

 DL50 via orale (4 ore): orale ratto  1780 mg/kg  

 CL50 per inalazione (4 ore): ratto  4200   mg/l 

 DL50 via cutanea (4 ore): coniglio  4.32 g/kg  

 CL50 su uomo (30 min):   

IDLH:  123 mg/m3 : 200 ppm  (Hazardous Chemicals Desk Reference  Di Richard J. Lewis,Richard J. Lewis (Sr.)) 

 

Tossici tà  cronica:   

 cute occhio vie respiratorie 

Potere corrosivo    

Potere irritante    

Potere sensibilizzante    

 

 

Cancerogenesi: Nessun componente di questo prodotto presente a livelli maggiori o uguali allo 0.1% è identificato 

come cancerogeno conosciuto o previsto dallo IARC. 

Mutagenesi: 

Teratogenesi: ---  

 

Informazioni ecotossicologiche 

 Aria Acqua Suolo 

Biodegradabilità    

Dispersione    

Persistenza    

Bioaccumulo/ 

bioconcentrazione 

 LOG Pow   -0.27  

 

  



SCHED A D I IN FORM AZ IO N E SU I R ISC H I D I INC ID EN T E R ILE V AN TE PER  I  C ITT A D IN I E  PER I  LAV OR ATOR I  

SEZIONE 8.2 

Sostanza pura: ACETATO DI ETILE 

Utilizzazione: refluo da reazione  

Identificazione 

Nome chimico:  aceta to  di  et i le  

Nomi commercial i :  ace tato  di  et i le   

Nomencla tura Chemical  Abstracts:  e thyl  acetate  

Numero d i  registro  CAS : 141-78-6  

Formula bruta:  C 4  H8  O2  

Peso moleco la re :  88.107  

Formula di  s trut tura :   CH3 COOCOC 2H 5  

 

Caratteristiche chimico-fisiche 

Sta to  f is ico :  l iquido  

Colore:  inco lore  

Odore:  frut ta to  

Solub il i tà  in acqua:  61 g/l   

Solub il i tà  nei  pr incipa li  solvent i  organic i :  misc ibile  con a lco li  ed e ter i  

Densi tà:  0 .9010 g/cm
3
 

Peso spec i fico de i  vapor i ,  re la t ivo al l ’ar ia: 3 .04  a 25°C 

Punto d i  fusione: -84 °C 

Punto d i  ebo ll iz ione :  76  °C 

Punto d i  infiammabil i tà :  -4°C 

Limi te infer iore e  super iore di  infiammabil i tà  in ar ia  (% in vo lume) :  2 ,1 -11,5% 

Tempera tura  di  autoaccensione:  460°C 

Tensione d i  vapore:  10 .3 kPa  a 20°C 

Reazioni  per ico lose:  r i scalda to si  decompone emettendo fumi  tossici  (CO e CO 2)  

Classificazione ed etichettatura 

  Di legge     Provvisoria (applicata dal produttore)  Non richiesta 

Simbolo di  per icolo :  F  

Ind icazione  di  per ico lo:  faci lmente infiammabile ,  i r r i tante  

Frasi  di  r i schio :  R1 1 ,  R36,  R66 e R67  

Consigli  d i  prudenza:   

Conservare sotto chiave e fuori della portata dei bambini. 

Conservare lontano da fiamme e scintille - Non fumare. 

In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e consultare un medico. 

Evitare l`accumulo di cariche elettrostatiche. 

 

  



SCHED A D I IN FORM AZ IO N E SU I R ISC H I D I INC ID EN T E R ILE V AN TE PER  I  C ITT A D IN I E  PER I  LAV OR ATOR I  

SEZIONE 8.2 

Informazioni tossicologiche 

Vie di penetrazione:  

 Ingestione  Inalazione  Contatto 

Tossicità acuta: 

 DL50 via orale (4 ore): orale ratto 5620 mg/kg  

 CL50 per inalazione (4 ore): ratto  1600   mg/l 

 DL50 via cutanea (4 ore):  

 CL50 su uomo (30 min):   

IDLH:  2000 ppm (LEL)  NIOSH 1995 

 

Tossici tà  cronica:  l ’esposizione  prolungata e  contat to  posson o provocare reaz ioni  al lergiche 

quali  dermati t i  

 cute occhio vie respiratorie 

Potere corrosivo    

Potere irritante    

Potere sensibilizzante    

 

 

Cancerogenesi: non cancerogeno 

Mutagenesi: non mutageno 

Teratogenesi: non teratogeno 

 

Informazioni ecotossicologiche 

 Aria Acqua Suolo 

Biodegradabilità    

Dispersione    

Persistenza    

Bioaccumulo/ 

bioconcentrazione 

 LOG Pow   0.66  

 

  



SCHED A D I IN FORM AZ IO N E SU I R ISC H I D I INC ID EN T E R ILE V AN TE PER  I  C ITT A D IN I E  PER I  LAV OR ATOR I  

SEZIONE 8.2 

Sostanza: AMMONICA 30% 

Utilizzazione: reagente  

Identificazione 

Nome chimico:  ammoniaca soluz ione 30%  

Nomi commercial i :   

Nomencla tura Chemical  Abstracts: ammonium hydroxide 30%  

Numero d i  registro  CAS : 1336-21-6  

Formula bruta:  NH3  in soluzione acquosa  

Peso moleco lare :  35.046  

Formula di  s trut tura :   NH3 *H 2O  

 

Caratteristiche chimico-fisiche 

Sta to  f is ico :  l iquido  

Colore:  inco lore  

Odore:  pungente  

Solub il i tà  in acqua:  solubile   

Solub il i tà  nei  pr incipa li  solvent i  organic i :  so lub ile  in a lco li  e  solventi  polar i  

Densi tà:  0 .89 g/cm
3
 a  15°C 

Peso spec i fico de i  vapor i ,  re la t ivo al l ’ar ia: 0 .6  a  25°C 

Punto d i  fusione: -78 °C 

Punto d i  ebo ll iz ione :  -33 °C 

Punto d i  infiammabil i tà :  n.a .  

Limi te infer iore e  super iore di  infiammabil i tà  in ar ia  (% in vo lume) :  16-25% 

Tempera tura  di  autoaccensione:  651°C 

Tensione d i  vapore:  68 ,5 kPa a 20°C 

Reazioni  per ico lose:  in caso  di  incendio può emettere gas toss ic i  (NO x)  

Classificazione ed etichettatura 

  Di legge     Provvisoria (applicata dal produttore)  Non richiesta 

Simbolo di  per icolo :  C ,  N 

Ind icazione  di  per ico lo:  corros ivo,  per ico loso per  l ’ambiente  

Frasi  di  r i schio :  R34 ,  R50 

Consigli  d i  prudenza:   

Conservare sotto chiave e fuori della portata dei bambini. 

In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e consultare un medico. 

Usare indumenti protettivi e guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia. 

In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e consultare un medico. 

Non disperdere nell`ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/ schede informative in materia di sicurezza. 

 

  



SCHED A D I IN FORM AZ IO N E SU I R ISC H I D I INC ID EN T E R ILE V AN TE PER  I  C ITT A D IN I E  PER I  LAV OR ATOR I  

SEZIONE 8.2 

Informazioni tossicologiche 

Vie di penetrazione:  

 Ingestione  Inalazione  Contatto 

Tossicità acuta: 

 DL50 via orale (4 ore): orale ratto 350 mg/kg  

 CL50 per inalazione (1 ora): topo  4800   mg/l 

 DL50 via cutanea (4 ore):  

 CL50 su uomo (30 min):   

IDLH:  300 ppm NIOSH 1995 

 

Tossici tà  cronica:   

 cute occhio vie respiratorie 

Potere corrosivo    

Potere irritante    

Potere sensibilizzante    

 

 

Cancerogenesi: non cancerogeno 

Mutagenesi: non mutageno 

Teratogenesi: non teratogeno 

 

Informazioni ecotossicologiche 

 Aria Acqua Suolo 

Biodegradabilità    

Dispersione    

Persistenza    

Bioaccumulo/ 

bioconcentrazione 

 LOG Pow   < 1  

 

  



SCHED A D I IN FORM AZ IO N E SU I R ISC H I D I INC ID EN T E R ILE V AN TE PER  I  C ITT A D IN I E  PER I  LAV OR ATOR I  

SEZIONE 8.2 

Sostanza: AMMONICA ANIDRA 

Utilizzazione: fluido frigorigeno  

Identificazione 

Nome chimico:  ammoniaca  

Nomi commercial i :   

Nomencla tura Chemical  Abstracts:  ammonia  

Numero d i  registro  CAS : 7664-41-7 

Formula bruta:  NH3  

Peso moleco lare :  35.046  

Formula di  s trut tura :   NH3  

 

Caratteristiche chimico-fisiche 

Sta to  f is ico :  gas  

Colore:  inco lore  

Odore:  pungente  

Solub il i tà  in acqua:  solubile   

Solub il i tà  nei  pr incipa li  solvent i  organic i :  so lub ile  in a lco li  e  solventi  polar i  

Densi tà:  0 .59 g/cm
3
 a  15°C 

Peso spec i fico de i  vapor i ,  re la t ivo al l ’ar ia: 0 .59  a 25°C 

Punto d i  fusione: -78 °C 

Punto d i  ebo ll iz ione :  -33 °C 

Punto d i  infiammabil i tà :  132°C CC 

Limi te infer iore e  super iore di  infiammabil i tà  in ar ia  (% in vo lume) :  15-25% 

Tempera tura  di  autoaccensione:  651°C 

Tensione d i  vapore:  6 .402 hPa a 15,50 °C  

Reazioni  per ico lose:  in caso  di  incendio può emettere gas toss ic i  (NO x)  

Mater ia l i  da evitare :  Agenti  ossidant i ,  Ferro ,  Zinco ,  Rame,  argento/ossidi  di  argento,  ca d-

mio/ossid i  di  cadmio,  Alcol i ,  acid i ,  Alogeni,  Aldeidi  

Classificazione ed etichettatura 

  Di legge     Provvisoria (applicata dal produttore)  Non richiesta 

Simbolo di pericolo: T, N 

Indicazione di pericolo: tossico, pericoloso per l’ambiente 

Frasi di rischio: R10 , R23, R34, R50 

Consigli di prudenza:  

  Conservare il recipiente in luogo ben ventilato. 

S16 Conservare lontano da fiamme e scintille - Non fumare. 

In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e consultare un medico. 

Usare indumenti protettivi e guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia. 

In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e consultare un medico. 

Non disperdere nell`ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/ schede informative in materia di sicurezza. 

 

  



SCHED A D I IN FORM AZ IO N E SU I R ISC H I D I INC ID EN T E R ILE V AN TE PER  I  C ITT A D IN I E  PER I  LAV OR ATOR I  

SEZIONE 8.2 

Informazioni tossicologiche 

Vie di penetrazione:  

 Ingestione  Inalazione  Contatto 

Tossicità acuta: 

 DL50 via orale (4 ore):  

 CL50 per inalazione (4 ore): ratto  2000   mg/l 

 DL50 via cutanea (4 ore):  

 CL50 su uomo (30 min):   

IDLH:  300 ppm  NIOSH 1995 

 

Tossici tà  cronica:   

 cute occhio vie respiratorie 

Potere corrosivo    

Potere irritante    

Potere sensibilizzante    

 

 

Cancerogenesi: IARC: Nessun componente di questo prodotto presente a livelli maggiori o uguali allo 0.1% è 

identificato come cancerogeno conosciuto o previsto dallo IARC. 

Mutagenesi: non mutageno 

Teratogenesi: non teratogeno 

 

Informazioni ecotossicologiche 

 Aria Acqua Suolo 

Biodegradabilità    

Dispersione    

Persistenza    

Bioaccumulo/ 

bioconcentrazione 

 LOG Pow   

 

  



SCHED A D I IN FORM AZ IO N E SU I R ISC H I D I INC ID EN T E R ILE V AN TE PER  I  C ITT A D IN I E  PER I  LAV OR ATOR I  

SEZIONE 8.2 

Sostanza: IPOCLORITO DI SODIO 

Utilizzazione: fluido frigorigeno  

Identificazione 

Nome chimico:  ipoc lor i to  di  sodio in soluzione  

Nomi commercial i :   

Nomencla tura Chemical  Abstracts:   

Numero d i  registro  CAS : 7681-52-9  

Formula bruta:  NaClO in soluzione acquosa  

Peso moleco lare :   

Formula di  s trut tura :  NaClO  

 

Caratteristiche chimico-fisiche 

Sta to  f is ico :  l iquido  

Colore:  gia l lognolo  

Odore:  pungente  di  candeggina  

Solub il i tà  in acqua:  solubile  

Solub il i tà  nei  pr incipa li  solvent i  organic i :  no  

Densi tà:  1 .150-1.240 kg/m
3
 a  20 °C 

Peso spec i fico de i  vapor i ,  re la t ivo al l ’ar ia:   

Punto d i  fusione:  -16°C 

Punto d i  ebo ll iz ione :  >100°C 

Punto d i  infiammabil i tà :  na  

Limi te infer iore e  super iore di  infiammabil i tà  in ar ia  (% in vo lume) :  na  

Tempera tura  di  autoaccensione:  na  

Tensione d i  vapore:   

Reazioni  per ico lose :  con acid i  reaz ione violenta co n svi luppo di  cloro ,  con i  meta l l i  s i  può 

avere decomposizione  con svi luppo d i  oss igeno,  possib ile  reazione con mater ia l i  combust i -

bi l i  

Classificazione ed etichettatura 

  Di legge     Provvisoria (applicata dal produttore)  Non richiesta 

Simbolo di pericolo: C, N, Xi 

Indicazione di pericolo: corrosivo, irritante e pericoloso per l’ambiente 

Frasi di rischio: R34, R50, R37 

Consigli di prudenza:  

  Conservare il recipiente in luogo ben ventilato. 

In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e consultare un medico. 

Usare indumenti protettivi e guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia. 

Non disperdere nell`ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/ schede informative in materia di sicurezza. 

 

  



SCHED A D I IN FORM AZ IO N E SU I R ISC H I D I INC ID EN T E R ILE V AN TE PER  I  C ITT A D IN I E  PER I  LAV OR ATOR I  

SEZIONE 8.2 

Informazioni tossicologiche 

Vie di penetrazione:  

 Ingestione  Inalazione  Contatto 

Tossicità acuta: 

 DL50 via orale (4 ore): 1100  mg/kg  

 CL50 per inalazione (1 ora): ratto  293 ppm 

 DL50 via cutanea (4 ore):  >2000 mg/kg 

 CL50 su uomo (30 min):   

IDLH:  10 ppm  NIOSH 2005 (chlorine) 

 

Tossici tà  cronica:   

 cute occhio vie respiratorie 

Potere corrosivo    

Potere irritante    

Potere sensibilizzante    

 

 

Cancerogenesi: assenza effetti cancerogeni 

Mutagenesi: non mutageno 

Teratogenesi: non teratogeno 

 

Informazioni ecotossicologiche 

 Aria Acqua Suolo 

Biodegradabilità  Sostanza inorganica  

Dispersione    

Persistenza    

Bioaccumulo/ 

bioconcentrazione 

 Non bioaccumulabile   

 

  



SCHED A D I IN FORM AZ IO N E SU I R ISC H I D I INC ID EN T E R ILE V AN TE PER  I  C ITT A D IN I E  PER I  LAV OR ATOR I  

SEZIONE 8.2 

Sostanza: ALLOPURINOLO 

Utilizzazione: prodotto di sintesi  

Identificazione 

Nome chimico:  1 ,5 -di idro-4H-pirazolo[3,4 -d]pir imidin-4-one  

Nomi commercial i :  Dabrosin,  Lopurin  

Nomencla tura Chemical  Abstracts:   

Numero d i  registro  CAS : 315-30-0  

Formula bruta:  C 5H 4N 4O 

Peso moleco lare :  136.1  

Formula di  s trut tura :  
 

 

Caratteristiche chimico-fisiche 

Sta to  f is ico :  sol ido  in  polvere  

Colore:  b ianco  

Odore:  inodore  

Solub il i tà  in acqua:  poco solub ile  569 mg/L 

Solub il i tà  nei  pr incipa li  solvent i  organic i : poco  solub ile  in alcool  met i l ico  

Densi tà:   

Peso spec i fico de i  vapor i ,  re la t ivo al l ’ar ia:  maggiore  

Punto d i  fusione:  > 350°C 

Punto d i  ebo ll iz ione :   

Punto d i  infiammabil i tà :   

Limi te infer iore e  super iore di  infiammabil i tà  in ar ia  (% in vo lume) :   

Tempera tura  di  autoaccensione:   

Tensione d i  vapore:   

Reazioni  per ico lose :   

Classificazione ed etichettatura 

  Di legge     Provvisoria (applicata dal produttore)  Non richiesta 

Simbolo di pericolo:  

Indicazione di pericolo: nocivo per ingestione, può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle, possibile 

rischio di danni per i bambini non ancora nati, altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lun-

go termine effetti negativi per l’ambiente acquatico 

Frasi di rischio: R22, R43, R63, R50/53 

Consigli di prudenza:   

   S61-Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/schede informative in materia di sicurezza. 

S 57: Usare contenitori adeguati per evitare l'inquinamento ambientale. 

S 59: Richiedere informazioni al produttore/fornitore per il recupero/riciclaggio. 

S 60: Questo materiale e/o il suo contenitore devono essere smaltiti come rifiuti pericolosi. 

S 36/37/39: Usare indumenti protettivi, guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia. 

 

 

  



SCHED A D I IN FORM AZ IO N E SU I R ISC H I D I INC ID EN T E R ILE V AN TE PER  I  C ITT A D IN I E  PER I  LAV OR ATOR I  

SEZIONE 8.2 

Informazioni tossicologiche 

Vie di penetrazione:  

 Ingestione     Inalazione  Contatto 

Tossicità acuta: 

 DL50 via orale (4 ore): > 500 mg/kg ratto   LD50=214 mg/kg (topo) 

 CL50 per inalazione (1 ora):  

 DL50 via sottocutanea (4 ore): 2450 mg/kg ratto 

 CL50 su uomo (30 min):   

IDLH:   ppm  NIOSH  

 

Tossici tà  cronica:   

 cute occhio vie respiratorie 

Potere corrosivo    

Potere irritante    

Potere sensibilizzante    

 

 

Cancerogenesi: nessuna evidenza per dosi nel ratto e topo fino a 20 mg/kg/giorno 

Mutagenesi: non evidenza 

Teratogenesi: in ratti e conigli ai quali è stato somministrato fino a  200 mg/kg/giorno non  effetti fetotossici; effet-

ti che si notano nel ratto per somministrazione intraperitoneale fino a 100 mg/kg. 

 

Informazioni ecotossicologiche 

 Aria Acqua Suolo 

Biodegradabilità  2% in 28 giorni  

Dispersione    

Persistenza    

Bioaccumulo/ 

bioconcentrazione 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sostanza: METANOLO 



SCHED A D I IN FORM AZ IO N E SU I R ISC H I D I INC ID EN T E R ILE V AN TE PER  I  C ITT A D IN I E  PER I  LAV OR ATOR I  

SEZIONE 8.2 

Utilizzazione: solvente  

Identificazione 

Nome chimico:  alcol  met i l ico  

Nomi commercial i :  metanolo  

Nomencla tura Chemical  Abstracts:   

Numero d i  registro  CAS : 67-56-1 

Formula bruta:  CH3OH 

Peso moleco lare :  32  

Formula di  s trut tura :  
 

 

Caratteristiche chimico-fisiche 

Sta to  f is ico :  l iquido  

Colore:  inco lore  

Odore:  carat ter is t ico  

Solub il i tà  in acqua:  sì  

Solub il i tà  nei  pr incipa li  solvent i  organic i :  a l tamente so lubi le  

Densi tà:  790 kg/m
3
 

Peso spec i fico de i  vapor i ,  re la t ivo al l ’ar ia:  maggiore  

Punto d i  fusione:  -98°C 

Punto d i  ebo ll iz ione :  64 .7°C 

Punto d i  infiammabil i tà :  11°C 

Limi te infer iore e  super iore di  infiammabil i tà  in ar ia  (% in vo lume) :  6 -36% 

Tempera tura  di  autoaccensione:  455°C 

Tensione d i  vapore:  130hPa a 20°C  

Reazioni  per ico lose :  con acido cianidr ico,  meta l l i  a lca l ini ,  agent i  r iducenti ,  ac idi  for t i  

Classificazione ed etichettatura 

  Di legge     Provvisoria (applicata dal produttore)  Non richiesta 

Acute Tox. Tossicità acuta 

Flam. Liq. Liquidi infiammabili 

H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili. 

H301 Tossico se ingerito. 

H311 Tossico per contatto con la pelle. 

H331 Tossico se inalato. 

H370 Provoca danni agli organi. 

STOT SE Tossicità specifica per organi bersaglio -esposizione singola 

F Facilmente infiammabile 

T Tossico 

R11 Facilmente infiammabile. 

R23/24/25 Tossico per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione. 

R39/23/24/25 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione, a contatto con la 

pelle e per ingestione. 

 

  



SCHED A D I IN FORM AZ IO N E SU I R ISC H I D I INC ID EN T E R ILE V AN TE PER  I  C ITT A D IN I E  PER I  LAV OR ATOR I  

SEZIONE 8.2 

Informazioni tossicologiche 

Vie di penetrazione:  

 Ingestione Inalazione  Contatto 

Tossicità acuta: 

 DL50 via orale (4 ore): 5628 mg/kg  ratto 

 CL50 per inalazione (4 ore): 64000 ppm ratto 

 DL50 via sottocutanea (4 ore): su coniglio - 15.800 mg/kg 

 LDLo Human: 143 mg/kg; Eye, Pul, GIT  

IDLH:  6000  ppm  NIOSH  

 

Tossici tà  cronica:   

 cute occhio vie respiratorie 

Potere corrosivo    

Potere irritante    

Potere sensibilizzante    

 

Segni e sintomi di esposizione 

Se ingerito, l'alcool metilico può essere mortale o provocare cecità., Non può essere reso non-velenoso. Le 

conseguenze dovute all'ingestione possono includere:, Nausea, Mal di testa, Vomito, Disturbi gastrointestinali, 

Vertigini, Debolezza, Stato confusionale, Sonnolenza, Stato di incoscienza, Può provocare convulsioni. 

Cancerogenesi: Nessun componente di questo prodotto presente a livelli maggiori o uguali allo 0.1% è identificato 

come cancerogeno conosciuto o previsto dallo IARC. 

Mutagenesi:  

Teratogenesi: 

 

Informazioni ecotossicologiche 

 Aria Acqua Suolo 

Biodegradabilità    

Dispersione    

Persistenza    

Bioaccumulo/ 

bioconcentrazione 

   



SCHED A D I IN FORM AZ IO N E SU I R ISC H I D I INC ID EN T E R ILE V AN TE PER  I  C ITT A D IN I E  PER I  LAV OR ATOR I  

SEZIONE 8.2 

Sostanza: n-BUTANOLO 

Utilizzazione: solvente  

Identificazione 

Nome chimico:  alcol  normal buti l ico  

Nomi commercial i :  butanolo  

Nomencla tura Chemical  Abstracts:   

Numero d i  registro  CAS : 71-36-3 

Formula bruta:  C 4H 1 0 O 

Peso moleco lare :  74.12  

Formula di  s trut tura :  
                                                           CH3(CH2)3OH 

 

Caratteristiche chimico-fisiche 

Sta to  f is ico :  l iquido  

Colore:  inco lore  

Odore:  carat ter is t ico  

Solub il i tà  in acqua:  sì  

Solub il i tà  nei  pr incipa li  solvent i  organic i :  a l tamente so lubi le  

Densi tà:  810 kg/m
3
 

Peso spec i fico de i  vapor i ,  re la t ivo al l ’ar ia:  maggiore  

Punto d i  fusione:  -90°C 

Punto d i  ebo ll iz ione :  118°C 

Punto d i  infiammabil i tà :  36°C 

Limi te infer iore e  super iore di  infiammabil i tà  in ar ia  ( % in vo lume) :  1 .4 -11.3% 

Tempera tura  di  autoaccensione:  340°C 

Tensione d i  vapore:  6 .7  hPa a 20°C  

Reazioni  per ico lose :  metal l i  a lcal ini ,  agenti  oss idanti  for t i ,  a l luminio  

Classificazione ed etichettatura 

  Di legge     Provvisoria (applicata dal produttore)  Non richiesta 

Class i ficaz ione secondo  i l  Regolamento  (CE) n.  1272/2008 [EUGHS/CLP]  

Liquid i  inf iammabi l i  Categoria  3  

Tossici tà  acuta Orale  Categoria  4  

Tossici tà  spec i f ica per  o rgani  bersagl io   esposizione  s ingola Categoria  3  

I r r i tazione cutanea  Categor ia  2  

Lesioni  ocular i  gravi  Categoria  1  

Tossici tà  spec i f ica per  o rgani  bersagl io   esposizione  s ingola Categoria  3  

 

 

 

  



SCHED A D I IN FORM AZ IO N E SU I R ISC H I D I INC ID EN T E R ILE V AN TE PER  I  C ITT A D IN I E  PER I  LAV OR ATOR I  

SEZIONE 8.2 

Informazioni tossicologiche 

Vie di penetrazione:  

 Ingestione     Inalazione  Contatto 

Tossicità acuta: 

 DL50 via orale (4 ore): 790 mg/kg ratto 

 CL50 per inalazione (4ore): 8000 ppm 

 DL50 cutanea (4 ore): 3400 mg/kg coniglio 

 CL50 su uomo (30 min):   

IDLH:   ppm  NIOSH  

 

Tossici tà  cronica:   

 cute occhio vie respiratorie 

Potere corrosivo    

Potere irritante    

Potere sensibilizzante    

 

 

Cancerogenesi: Nessun componente di questo prodotto presente a livelli maggiori o uguali allo 0.1% è  

identificato come cancerogeno conosciuto o previsto dallo IARC. 

Mutagenesi:  

Teratogenesi: 

 

Informazioni ecotossicologiche 

 Aria Acqua Suolo 

Biodegradabilità    

Dispersione    

Persistenza    

Bioaccumulo/ 

bioconcentrazione 

 BCF 0.38 
Bioaccumulazione 

Oncorhynchus mykiss (Trota iridea) 

-24 h 921 mg/l 
 

 



SCHED A D I IN FORM AZ IO N E SU I R ISC H I D I INC ID EN T E R ILE V AN TE PER  I  C ITT A D IN I E  PER I  LAV OR ATOR I  

SEZIONE 8.2 

 

Sostanza: TRIBUTILAMMINA 

Utilizzazione: reagente  

Identificazione 

Nome chimico:  tr i -normalbut i l -ammina  

Nomi commercial i :   

Nomencla tura Chemical  Abstracts:   

Numero d i  registro  CAS : 102-82-9  

Formula bruta:  C12  H27 N 

Peso moleco lare :  185.35  

Formula di  s trut tura :  

 

 

Caratteristiche chimico-fisiche 

Sta to  f is ico :  l iquido  

Colore:  inco lore  

Odore:  carat ter is t ico  ammoniacale  

Solub il i tà  in acqua:  0 ,08  g/l  @ 20 °C  

Solub il i tà  nei  pr incipa li  solvent i  organic i :  a l tamente so lubi le  

Densi tà:  777 kg/m
3
 

Peso spec i fico de i  vapor i ,  re la t ivo al l ’ar ia:  maggiore  

Punto d i  fusione:  -90°C 

Punto d i  ebo ll iz ione :  208°C 

Punto d i  infiammabil i tà :  75°C 

Limi te infer iore e  super iore di  infiammabil i tà  in ar ia  (% in vo lume) :  0 .6 -11.5% 

Tempera tura  di  autoaccensione:  210°C 

Tensione d i  vapore:  0 .18hPa a 20°C  

Reazioni  per ico lose :  durante la  co mbust ione si  svi luppano gas tossici  

Classificazione ed etichettatura 

  Di legge     Provvisoria (applicata dal produttore)  Non richiesta 

Tossici tà  acuta per  via  o rale  Categoria  4  

Tossici tà  acuta per  via  cutanea  Categoria  2  

Tossici tà  acuta per  via  ina la tor ia  Categoria  1  

Erosione/ ir r i tazione de lla  pel le  Categor ia  2  

 

  



SCHED A D I IN FORM AZ IO N E SU I R ISC H I D I INC ID EN T E R ILE V AN TE PER  I  C ITT A D IN I E  PER I  LAV OR ATOR I  

SEZIONE 8.2 

Informazioni tossicologiche 

Vie di penetrazione:  

 Ingestione     Inalazione  Contatto 

Tossicità acuta: 

 DL50 via orale (4 ore): 420 mg/kg 

 CL50 per inalazione (4 ore): 0.5 mg/l 

 DL50 via cutanea (coniglio): 195 mg/kg 

 CL50 su uomo (30 min):   

IDLH:   ppm  NIOSH  

 

Tossici tà  cronica:   

 cute occhio vie respiratorie 

Potere corrosivo    

Potere irritante    

Potere sensibilizzante    

 

 

Cancerogenesi:  

Mutagenesi:  

Teratogenesi: sì 

 

Informazioni ecotossicologiche 

 Aria Acqua Suolo 

Biodegradabilità    

Dispersione    

Persistenza    

Bioaccumulo/ 

bioconcentrazione 

 Log POW3,34 (misurato), 

OECD 123 

 

80 % (28 d), aerobico, 

fango attivo, Cura dome-

stica, non adattato, OECD 

301 B. 

 



SCHED A D I IN FORM AZ IO N E SU I R ISC H I D I INC ID EN T E R ILE V AN TE PER  I  C ITT A D IN I E  PER I  LAV OR ATOR I  

SEZIONE 9 

 

SEZIONE 9 

INFORMAZIONI PER LE AUTORITÀ COMPETENTI SUGLI SCENARI INCIDENTALI  CON IMPATTO ALL’ESTERNO DELLO STABILIMENTO (FARE RIFERIMENTO ALLE ZONE INDIVIDUATE NEL PIANO DI EMERGENZA ESTERNO. 

QUANDO IL PEE NON E’ STATO PREDISPOSTO O NON E’ PREVISTO DALLA NORMATIVA VIGENTE, IL GESTORE FA RIFERIMENTO AL RDS O ALL’ANALISI DEI RISCHI) 

Coordinate del baricentro dello stabilimento in formato UTM32 – WSG 84: 

X:527370  Y: 5006365 

 

Evento iniziale Condizioni  Modello sorgente  I zona (m) II zona (m) III zona (m) 

Incendio localizzato in aria 

in fase liquida 

incendio da recipiente (Tank fire)     

incendio da pozza (Pool fire)      

in fase gas/vapore ad alta 

velocità 

getto di fuoco (Jet fire)     

incendio di nube (Flash fire)     

in fase gas/vapore sfera di fuoco (Fireball)     

Esplosione 

confinata 

reazione sfuggente (run-a-way reaction)     

miscela gas/vapori infiammabili     

polveri infiammabili     

non confinata miscela gas/vapori infiammabili (U.V.C.E.)     

transizione rapida di fase esplosione fisica     

Rilascio 

in fase liquida 

in acqua 

dispersioni liquido/liquido (fluidi solubili)     

emulsioni liquido/liquido (fluidi insolubili     

evaporazione da liquido (fluidi insolubili)     

dispersione da liquido (fluidi insolubili)     

sul suolo 

dispersione     

evaporazione da pozza – TOP 2  38 206  

evaporazione da pozza – TOP 5  1,8  14  

evaporazione da pozza – TOP 12  2 23  

in fase gas/vapore 
ad alta o bassa velocità di 

rilascio 

dispersione per turbolenza (densità della nube inf. a quella 

dell’aria) 
    

dispersione per gravità (densità della nube sup. a quella 

dell’aria)  
    

dispersione per gravità (densità della nube sup. a quella 

dell’aria)  
    

 

 

Si riportano in allegato gli stralci della CTR riportanti le zone sopracitate. 
  



SCHED A D I IN FORM AZ IO N E SU I R ISC H I D I INC ID EN T E R ILE V AN TE PER  I  C ITT A D IN I E  PER I  LAV OR ATOR I  

SEZIONE 9 

TOP EVENT 2 
LC50: 45 ppm   Red   : 38 m  

IDLH: 3 ppm  Orange: 206 m  

 

 
 

 



SCHED A D I IN FORM AZ IO N E SU I R ISC H I D I INC ID EN T E R ILE V AN TE PER  I  C ITT A D IN I E  PER I  LAV OR ATOR I  

SEZIONE 9 

TOP EVENT 5 

LC50: 1590 ppm   Red   : 1.8 m  

IDLH: 50  ppm  Orange: 14 m  

 

 



SCHED A D I IN FORM AZ IO N E SU I R ISC H I D I INC ID EN T E R ILE V AN TE PER  I  C ITT A D IN I E  PER I  LAV OR ATOR I  

SEZIONE 9 

TOP EVENT 12 
 

PAC-3: 2.9 ppm   Red   : 2 m  

PAC-2: 0.078  ppm  Orange: 23 m  
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Tabella 1 ‐ LOGISTICA 93 SRL: scenari incidentali più probabili, loro descrizione e probabilità di accadimento 
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LO
G
IS
T
IC
A
 9
3 

EIR 1 
Esplosione 
confinata 

Formazione  di 
atmosfere  esplosive 
in  seguito  al  rilascio 
di aerosol 

Latitudine: 
45°14'39.36"N 
Longitudine: 
9°22'09.57"E 

Propellente 
bombolette  – 
GPL 

100 
bombolette da 
25 l – 14,772 Kg 
di massa totale 

rilasciata 

Istantaneo 
8,1*10‐5 
ev/anno 

10‐04 – 10‐06 

LO
G
IS
T
IC
A
 

9
3  EIR 3  Incendio 

Incendio  del 
magazzino principale  

Latitudine: 
45°14'38.70"N 
Longitudine: 
9°22'3.14"E 

Prodotti  di 
bellezza/prodo
tti cosmetici  

1) 
> 1 ora 
4) 

2,72*10‐04 
ev/anno 

10‐03 – 10‐04 

LO
G
IS
T
IC
A
 9
3 

EIR 3  Incendio 

Incendio  del 
magazzino  per  lo 
stoccaggio  dei 
prodotti  contenenti 
aerosol   

Latitudine: 
45°14'39.36"N 
Longitudine: 
9°22'09.57"E 

Prodotti  in 
bombolette 
spray  (Aerosol 
con  presenza 
di GPL) 

2) 
> 1 ora 
4) 

9,11*10‐04 
ev/anno 

10‐03 – 10‐04 

LO
G
IS
T
IC
A
 

9
3  EIR 3  Incendio 

Incendio  deposito 
pallet 

Latitudine: 
45°14’36.86”N 
Longitudine: 
9°22’11.53”E 

Pallet  ‐ 
1 ora 
4) 

3)  ‐ 

LO
G
IS
T
IC
A
 

9
3  EIR 3  Incendio 

Incendio  cassoni 
rifiuti 

Latitudine: 
45°14’38.73”N 
Longitudine: 
9°21’56.87”E 

Rifiuti  ‐ 
1 ora 
4) 

3)  ‐ 

LO
G
IS
T
IC
A
 9
3 

EIR 4  Incendio 

Getto  di  fuoco  a 
seguito  dell’innesco 
immediato  del  gas 
rilasciato per  rottura 
della  tubazione 
principale  (piccola 
rottura ¼”) 

Latitudine: 
45°14’41.60”N 
Longitudine: 
9°21’57.03”E 

Metano  6 Kg  20 minuti  5,25*10‐06  10‐04 – 10‐06 

LO
G
IS
T
IC
A
 9
3 

EIR 4  Flash Fire 

Radiazione termica a 
seguito  dell’innesco 
della  nube  dispersa 
per  rottura  della 
tubazione  principale 
(piccola rottura ¼”) 

Latitudine: 
45°14’41.60”N 
Longitudine: 
9°21’57.03”E 

Metano  6 Kg  Istantanea  4,99*10‐06  10‐04 – 10‐06 

LO
G
IS
T
IC
A
 9
3 

EIR 4  Incendio 

Getto  di  fuoco  a 
seguito  dell’innesco 
immediato  del  gas 
rilasciato per  rottura 
della  tubazione 
principale  (media 
rottura ½”) 

Latitudine: 
45°14’41.60”N 
Longitudine: 
9°21’57.03”E 

Metano  133 Kg  20 minuti  1,31*10‐06  10‐04 – 10‐06 

LO
G
IS
T
IC
A
 9
3 

EIR 4  Flash Fire 

Radiazione termica a 
seguito  dell’innesco 
della  nube  dispersa 
per  rottura  della 
tubazione  principale 
(media rottura ½”) 

Latitudine: 
45°14’41.60”N 
Longitudine: 
9°21’57.03”E 

Metano  133 Kg  Istantanea  1,24*10‐06  10‐04 – 10‐06 

*): Le classi di probabilità di accadimento sono quelle presenti nelle Tabelle 3a e 3b del DM 9/5/2001 e 
riportate anche nelle Linee Guida Regionali della Lombardia (Dgr 11 luglio 2012 n. 3753)  

Nota 1): Nell’ipotesi peggiore  l’incendio può estendersi a uno dei tre compartimenti del magazzino 
che  può  ospitare  complessivamente  36.000  pallet;  pertanto  il  materiale  potenzialmente  coinvolto 
risulta essere 1/3 di tale valore. 

Nota  2):  Nell’ipotesi  peggiore  l’incendio  può  estendersi  all’intero  magazzino  che  può  ospitare 
complessivamente 3.000 pallet. 



Nota  3):  Eventi  studiati  dal  punto  di  vista  deterministico  per  completezza,  tuttavia  non 
rappresentativi  di  scenari  incidentali  rilevanti.  Non  è  stata  pertanto  approfondita  la  frequenza  di 
accadimento. 
Nota 4): Tempi orientativi in funzione dell’intervento delle squadre di soccorso. 
 

Tabella 2 ‐ LOGISTICA 93 SRL: associazione eventi incidentali e aree di danno 

Denominazione 
azienda 

Codice scenario 

Aree di danno (distanze) di sicurezza dal punto sorgente) 

1  2  3  4  5 

Elevata letalità 
(m) 

Inizio letalità (m) 
Lesioni irreversibili 

(m) 
Lesioni 

reversibili (m) 
Danni alle 

strutture (m) 

LOGISTICA 93  EIR 1 – CVCE  15,36  25,67  44,60  94,67  15,36 

LOGISTICA 93 

EIR 3 – incendio 
magazzino 
principale 

compartimento 3 

9,80  16,50  21,50  30,50  9,80 

LOGISTICA 93 

EIR 3 – incendio 
magazzino 
principale 

compartimento 2 

11,60  19,40  25,00  35,50  11,60 

LOGISTICA 93 

EIR 3 – incendio 
magazzino aerosol 
parete lato nord 
con baie di carico 

8,15  11,30  13,60  18,00  8,15 

LOGISTICA 93 

EIR 3 – incendio 
magazzino aerosol 
parete lato est con 
superficie grigliata 

16,20  27,50  36,00  52,00  16,20 

LOGISTICA 93  EIR 3 – Incendio 
deposito pallet 
parete lato sud 
(con apertura) 

9,00  12,20  14,40  19,00  9,00 

LOGISTICA 93  EIR 3 – Incendio  
deposito rifiuti 

3,70  6,15  7,80  10,70  3,70 

LOGISTICA 93 
EIR 4 – Jet Fire 
piccola rottura 

1/4" 
1,9  2,0  2,0  2,2  1,9 

LOGISTICA 93 
EIR 4 – Flash Fire 
piccola rottura 

1/4" 

Soglia non 
raggiunta 

0,4  ‐  ‐  ‐ 

LOGISTICA 93 
EIR 4 – Jet Fire 

media rottura 1/2" 
7,7  8,1  8,3  8,8  7,7 

LOGISTICA 93 
EIR 4 – Flash Fire 
media rottura 1/2" 

2  4,4  ‐  ‐  2 
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Tabella 3 ‐ TEVA PFC Srl: top Event identificati in seguito all’analisi dei rischi da incidenti rilevanti 

Top Event  Descrizione 

TOP 1  Reazione fuggitiva per blocco agitazione reattore con bromo 

TOP 2  Perdita di bromo durante lo scarico da ISO‐Container, formazione pozza ed emissione 

TOP 3 
Emissione di bromo dal punto di emissione E32 durante il normale funzionamento 
dell’impianto per malfunzionamento sistema di abbattimento 

TOP 4 
Emissione di bromo dal punto di emissione E32 durante lo scarico alogeno da ISO‐Container 
per malfunzionamento sistema di abbattimento 

TOP 5 
Perdita di idrato idrazina durante il travaso da GIR metallico (cisternetta) nel serbatoio di 
carico, formazione pozza ed emissione 

TOP 6 
Rilascio di acetato di etile nel bacino di contenimento per perdita di componenti (tubazioni, 
valvole, flange) del sistema di stoccaggio (pool fire, flash fire, emissione) 

TOP 7 
Perdita di acetato di etile durante lo scarico da autocisterna spandimento su area cementata, 
delimitata da griglia di raccolta, collegata a rete fognaria con invio alle vasche di trattamento 
effluenti, innesco e incendio da pozza o flash‐fire. 

TOP 8 
Rilascio di n‐butanolo nel bacino di contenimento per  perdita di componenti (tubazioni, 
valvole, flange) del sistema di stoccaggio (pool fire, flash fire, emissione) 

TOP 9 
Perdita di n‐butanolo durante lo scarico da autocisterna spandimento su area cementata, 
delimitata da griglia di raccolta, collegata a rete fognaria con invio alle vasche di trattamento 
effluenti, innesco e incendio da pozza o flash‐fire. 

TOP 10 
Rilascio di metanolo nel bacino di contenimento per perdita di componenti (tubazioni, valvole, 
flange) del sistema di stoccaggio (pool fire, flash fire, emissione) 

TOP 11 
Perdita di metanolo durante lo scarico da autocisterna spandimento su area cementata, 
delimitata da griglia di raccolta, collegata a rete fognaria con invio alle vasche di trattamento 
effluenti, innesco e incendio da pozza o flash‐fire. 

TOP 12  Rilascio di TBA su area asfaltata all’esterno V‐71 con formazione di pozza ed emissione 

 

Tabella 4 ‐ TEVA PFC Srl: stima delle conseguenze incidentali dei Top Event 

Top 
Event 

Scenario  Simulazione conseguenze con Aloha  Ipotesi Simulazione 

1  Dispersione Bromo  No (probabilità di accadimento stimata inferiore a 10‐6)  / 

2  Dispersione Bromo  Si 
Pozza area 1 m2, spessore 0,5 cm , 

Velocità del vento: 2 m/s (al 
suolo)– Classe stabilità F 

3 
Dispersione Bromo  No (probabilità di accadimento stimata inferiore a 10‐6)  / 

4 

5  Dispersione Idrazina  Si 
Perdita 31,3 l idrazina Area 6,26 
m2, spessore 0,5 cm , Velocità del 
vento: 2 m/s – Classe stabilità F 

6 

Pool fire acetato etile  No (probabilità di accadimento stimata inferiore a 10‐6)  / 

Flash fire acetato 
etile 

No (probabilità di accadimento stimata inferiore a 10‐6 , 
inoltre concentrazione sempre al di sotto del limite 
inferiore di infiammabilità, non si genera flash fire) 

/ 

Emissione acetato 
etile 

No (non è tossico)  / 

7 

Pool fire acetato etile 
/ refluo acetato di 

etile 
Si 

Area pozza: 9 m2. Altezza pozza 
0,5 cm 

Flash fire acetato 
etile 

No (concentrazione sempre al di sotto del limite 
inferiore di infiammabilità, non si genera flash fire) 

/ 

Emissione acetato 
etile 

No (non è tossico)  / 

8 

Pool fire n‐butanolo  No (probabilità di accadimento stimata inferiore a 10‐6)  / 

Flash fire n‐butanolo 
No (probabilità di accadimento stimata inferiore a 10‐6, 
inoltre concentrazione sempre al di sotto del limite 
inferiore di infiammabilità, non si genera flash fire) 

/ 

9 

Emissione n‐butanolo  No (non è tossico)  / 

Pool fire n‐butanolo  Si 
Area pozza: 9 m2. Altezza pozza 

0,5 cm 

Flash fire n‐butanolo 
No (concentrazione sempre al di sotto del limite 

inferiore di infiammabilità, non si genera flash fire) 
/ 



Top 
Event 

Scenario  Simulazione conseguenze con Aloha  Ipotesi Simulazione 

Emissione n‐butanolo  No (non è tossico)  / 

10 

Pool fire metanolo  No (probabilità di accadimento stimata inferiore a 10‐6)  / 

Flash fire metanolo 
No (probabilità di accadimento stimata inferiore a 10‐6, 
inoltre concentrazione sempre al di sotto del limite 
inferiore di infiammabilità, non si genera flash fire) 

/ 

Emissione metanolo  Si 

Dimensioni bacino di 
contenimento: 8,2 m X 5,8 m. 

Sversamento di 1920 kg. Velocità 
del vento: 2 m/s – Classe stabilità 

F 

11 

Pool fire metanolo  Si 
Area pozza: 9 m2. Altezza pozza 

0,5 cm 

Flash fire metanolo 
No (concentrazione sempre al di sotto del limite 

inferiore di infiammabilità, non si genera flash fire) 
/ 

Emissione metanolo  Si 

Dimensioni bacino di 
contenimento: 8,2 m X 5,8 m. 

Sversamento di 1920 kg. Velocità 
del vento: 2 m/s – Classe stabilità 

F 

12 
Dispersione 

tributilammina 
Si 

Pozza con area di 3 m2, battente 5 
cm. Velocità del vento: 2 m/s – 

Classe stabilità F 

 
 

Tabella 5 ‐ TEVA PFC Srl: scenario dispersione di bromo 

Scenario  Descrizione scenario 
Probabilità di 
accadimento 

I zona di sicuro 
impatto 
LC50  

(45 ppm) 

II zona di danno 
IDLH  

(3 ppm) 

1  Dispersione bromo  2.54 10‐12  n.r.1  n.r. 

2  Dispersione bromo  1.28 10‐4  38 m  206 m 

3  Dispersione bromo  1.66 10‐12  n.r.  n.r. 

4  Dispersione bromo  9,55 10‐10  n.r.  n.r. 

 

Tabella 6 ‐ TEVA PFC Srl: scenario dispersione di idrazina 

Scenario  Descrizione scenario 
Probabilità di 
accadimento 

I zona di sicuro impatto 
LC50  

(1590 ppm) 

II zona di danno 
IDLH  

(50 ppm) 

5  Dispersione idrazina  2.08 10‐4  1,8 m  14 m 

 

Tabella 7 ‐ TEVA PFC Srl: scenario pool fires 

Scenario  Descrizione scenario 
Probabilità di 
accadimento 

I zona di sicuro 
impatto 

12,5 kW/m2 

II zona di 
danno 

5 kW/m2 

III zona di 
attenzione 
3 kW/m2 

6  Pool fire acetato etile  7.4 10‐9  n.r.  n.r.  n.r. 

7 
Pool fire acetato etile  1.27 10‐5  6.8  9.1  11 

Pool fire refluo ricco di acetato etile  2,54 10‐5       

8  Pool fire n‐butanolo  7.4 10‐9  n.r.  n.r.  n.r. 

9  Pool fire n‐butanolo  1.27 10‐5  7  9.1  11 

10  Pool fire metanolo  7.4 10‐9  n.r.  n.r.  n.r. 

11  Pool fire metanolo  1.27 10‐5  3.9  4.9  5.6 

 

                                                              
1 n.r.: non rilevante perché la probabilità di accadimento è inferiore a 10‐6 



Scenario  Descrizione scenario 
Probabilità di 
accadimento 

I zona di sicuro 
impatto 
LC50  

(60150 ppm) 

II zona di danno 
IDLH  

(6000 ppm) 

10  Dispersione metanolo  1.85 10‐6  4  7.2 

11  Dispersione metanolo  1.14 10‐4  1.7  3.1 

 

Tabella 8 ‐ TEVA PFC Srl: scenario dispersione metanolo 

Scenario  Descrizione scenario 
Probabilità di 
accadimento 

I zona di sicuro 
impatto 
PAC‐32 

(2.9 ppm) 

II zona di danno 
PAC‐2 (0.078 

ppm) 

12  Dispersione Tributilammina  2 10‐4  2  23 

 

                                                              
2 PAC: Protective Action Criteria 
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di accadimento 

TAVOLA 3.1.A 

LOGISTICA 93 S.R.L. ‐ STABILIMENTO DI VILLANTERIO (PV): 
AREA DI INVILUPPO CORRISPONDENTE ALLA SOGLIA DI ELEVATA LETALITÀ 
(12,5 KW/MQ PER INCENDI ‐ 0,3 BAR PER CVCE ‐ LEL PER FLASH FIRE) 



SANT`ANGELO
LODIGIANO

Legenda
Aree di danno
Soglia elevata letalità

EIR 1 – CVCE
EIR 3 – Incendio  deposito rifiuti
EIR 3 – Incendio deposito pallet parete lato sud (con apertura)
EIR 3 – incendio magazzino aerosol parete lato est con superficie grigliata
EIR 3 – incendio magazzino aerosol parete lato nord con baie di carico
EIR 3 – incendio magazzino principale compartimento 2
EIR 3 – incendio magazzino principale compartimento 3
EIR 4 – Flash Fire media rottura 1,2''
EIR 4 – Jet Fire media rottura 1,2''

Perimetro impianto
Logistica 93 Srl

Limiti amministrativi
Comune di Villanterio

Codice  scenario Elevata 
letalità (m) Probabili tà di accadimento 

EIR 1 –  CVCE 15,36 8,1*10-5 ev/anno 
EIR 3 – incendio magazzino 
principale compartimento 

3 
9,80 

2,72*10-04 ev/anno EIR 3 – incendio magazzino 
principale compartimento 

2 
11,60 

EIR 3 – incendio magazzino 
aerosol parete  lato nord 
con baie di carico 

8,15 
9,11*10-04 ev/anno  EIR 3 – incendio magazzino 

aerosol parete lato est con 
superfici e gr i gl iat a  

16,20 

EIR 3 – Incendio deposito 
pallet parete lato sud (con 

apertura) 
9,00 

Eventi studiati dal punto di 
vista deterministico per 
completezza, tuttavia non 
rappresentativi di scenari 
incidentali rilevanti. Non è 
stata pertanto approfondita 
la frequenza di accadimento. 

EIR 3 –  Incendio  deposito 
rifiut i  3,70 

EIR 4 – Jet Fire piccola 
rottura 1/4" 1,9 5,25*10-06 

E IR 4 – Flash Fire piccola 
rottura 1/4" 

Soglia non 
raggiunta 4,99*10-06 

E IR 4 – Jet Fire media 
rottura 1/2" 7,7 1,31*10-06 

EIR 4 – Flash Fire media 
rottura 1/2" 2 1,24*10-06 
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Tavola 3.1.A

AREE DI DANNO ASSOCIATE ALLE
RELATIVE PROBABILITÀ DI ACCADIMENTO
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Scala: 1:1.500
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Area di inviluppo corrispondente alla soglia di elevata letalità
(12,5 kW/mq per incendi - 0,3 bar per CVCE - LEL per Flash F.)
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ALLEGATO 3 

Aree di danno associate alle relative probabilità 
di accadimento 

TAVOLA 3.1.B 

LOGISTICA 93 S.R.L. ‐ STABILIMENTO DI VILLANTERIO (PV): 
AREA DI INVILUPPO CORRISPONDENTE ALLA SOGLIA DI INIZIO LETALITÀ 
(7 KW/MQ PER INCENDI ‐ 0,14 BAR PER CVCE ‐ LEL/2 PER FLASH FIRE) 



SANT`ANGELO
LODIGIANO

SANT`ANGELO LODIGIANO

Legenda
Aree di danno
Soglia inizio letalità

EIR 1 – CVCE
EIR 3 – Incendio  deposito rifiuti
EIR 3 – Incendio deposito pallet parete lato sud (con apertura)
EIR 3 – incendio magazzino aerosol parete lato nord con baie di carico
EIR 3 – incendio magazzino principale compartimento 2
EIR 3 – incendio magazzino principale compartimento 3
EIR 4 – Flash Fire media rottura 1,2''
EIR 4 – Jet Fire media rottura 1,2''

Perimetro impianto
Logistica 93 Srl

Limiti amministrativi
Comune di Villanterio

Codice  scenario Inizio letalità 
(m) Probabili tà di accadimento 

EIR 1 –  CVCE 25,67 8,1*10-5 ev/anno 
EIR 3 – incendio magazzino 
principale compartimento 

3 
16,50 

2,72*10-04 ev/anno EIR 3 – incendio magazzino 
principale compartimento 

2 
19,40 

EIR 3 – incendio magazzino 
aerosol parete  lato nord 
con baie di carico 

11,30 
9,11*10-04 ev/anno  EIR 3 – incendio magazzino 

aerosol parete lato est con 
superfici e gr i gl iat a  

27,50 

EIR 3 – Incendio deposito 
pallet parete lato sud (con 

apertura) 
12,20 

Eventi studiati dal punto di 
vista deterministico per 
completezza, tuttavia non 
rappresentativi di scenari 
incidentali rilevanti. Non è 
stata pertanto approfondita 
la frequenza di accadimento. 

EIR 3 –  Incendio  deposito 
rifiut i  6,15 

EIR 4 – Jet Fire piccola 
rottura 1/4" 2,0 5,25*10-06 

E IR 4 – Flash Fire piccola 
rottura 1/4" 0,4 4,99*10-06 

E IR 4 – Jet Fire media 
rottura 1/2" 8,1 1,31*10-06 

EIR 4 – Flash Fire media 
rottura 1/2" 4,4 1,24*10-06 
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Tavola 3.1.B
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(7 kW/mq per incendi - 0,14 bar per CVCE - LEL/2 per Flash F.)

LOGISTICA 93 Srl
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ALLEGATO 3 

Aree di danno associate alle relative probabilità 
di accadimento 

TAVOLA 3.1.C 

LOGISTICA 93 S.R.L. ‐ STABILIMENTO DI VILLANTERIO (PV): 
AREA DI INVILUPPO CORRISPONDENTE ALLA SOGLIA DI LESIONI IRREVERSIBILI 

(5 KW/MQ PER GLI INCENDI ‐ 0,07 BAR PER CVCE) 



SANT`ANGELO
LODIGIANO

Legenda
Aree di danno
Soglia lesioni irreversibili

EIR 3 – Incendio  deposito rifiuti
EIR 3 – Incendio deposito pallet parete lato sud (con apertura)
EIR 3 – incendio magazzino aerosol parete lato nord con baie di carico
EIR 3 – incendio magazzino principale compartimento 2
EIR 3 – incendio magazzino principale compartimento 3
EIR 4 – Jet Fire media rottura 1,2''

Perimetro impianto
Logistica 93 Srl

Limiti amministrativi
Comune di Villanterio

Codice  scenario 
Lesioni 

irreversibili 
(m) 

Probabili tà di accadimento 

EIR 1 –  CVCE 44,60 
8,1*10-5 ev/anno 

(Area non rappresentata per 
la presenza del muro che ne 
contiene gli effet ti  ent ro i 
limiti dello stabilimento) 

EIR 3 – incendio magazzino 
principale compartimento 

3 
21,50 

2,72*10-04 ev/anno EIR 3 – incendio magazzino 
principale compartimento 

2 
25,00 

EIR 3 – incendio magazzino 
aerosol parete  lato nord 
con baie di carico 

13,60 
9,11*10-04 ev/anno EIR 3 – incendio magazzino 

aerosol parete lato est con 
superfici e gr i gl iat a  

36,00 

EIR 3 – Incendio deposito 
pallet parete lato sud (con 

apertura) 
14,40 

Eventi studiati dal punto di 
vista deterministico per 
completezza, tuttavia non 
rappresentativi di scenari 
incidentali rilevanti. Non è 
stata pertanto approfondita 
la frequenza di accadimento. 

EIR 3 –  Incendio  deposito 
rifiut i  7,80 

EIR 4 – Jet Fire piccola 
rottura 1/4" 2,0 5,25*10-06 

E IR 4 – Flash Fire piccola 
rottura 1/4" - 4,99*10-06 

E IR 4 – Jet Fire media 
rottura 1/2" 8,3 1,31*10-06 

EIR 4 – Flash Fire media 
rottura 1/2" - 1,24*10-06 
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Tavola 3.1.C

AREE DI DANNO ASSOCIATE ALLE
RELATIVE PROBABILITÀ DI ACCADIMENTO
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Area di inviluppo corrispondente alla soglia di lesioni irreversibili
(5 kW/mq per gli incendi - 0,07 bar per CVCE)
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ALLEGATO 3 

Aree di danno associate alle relative probabilità 
di accadimento 

TAVOLA 3.1.D 

LOGISTICA 93 S.R.L. ‐ STABILIMENTO DI VILLANTERIO (PV): 
AREA DI INVILUPPO CORRISPONDENTE ALLA SOGLIA DI LESIONI REVERSIBILI 

(3 KW/MQ PER GLI INCENDI ‐ 0,03 BAR PER CVCE) 



SANT`ANGELO
LODIGIANO

Legenda
Aree di danno
Soglia lesioni reversibili

EIR 3 – Incendio  deposito rifiuti
EIR 3 – Incendio deposito pallet parete lato sud (con apertura)
EIR 3 – incendio magazzino aerosol parete lato nord con baie di carico
EIR 3 – incendio magazzino principale compartimento 2
EIR 3 – incendio magazzino principale compartimento 3
EIR 4 – Jet Fire media rottura 1,2''

Perimetro impianto
Logistica 93 Srl

Limiti amministrativi
Comune di Villanterio

Codice  scenario Lesioni 
r eversibil i (m) Probabili tà di accadimento 

EIR 1 –  CVCE 94,67 
8,1*10-5 ev/anno 

(Area non rappresentata per 
la presenza del muro che ne 
contiene gli effet ti  ent ro i 
limiti dello stabilimento) 

EIR 3 – incendio magazzino 
principale compartimento 

3 
30,50 

2,72*10-04 ev/anno EIR 3 – incendio magazzino 
principale compartimento 

2 
35,50 

EIR 3 – incendio magazzino 
aerosol parete  lato nord 
con baie di carico 

18,00 
9,11*10-04 ev/anno EIR 3 – incendio magazzino 

aerosol parete lato est con 
superfici e gr i gl iat a  

52,00 

EIR 3 – Incendio deposito 
pallet parete lato sud (con 

apertura) 
19,00 

Eventi studiati dal punto di 
vista deterministico per 
completezza, tuttavia non 
rappresentativi di scenari 
incidentali rilevanti. Non è 
stata pertanto approfondita 
la frequenza di accadimento. 

EIR 3 –  Incendio  deposito 
rifiut i  10,70 

EIR 4 – Jet Fire piccola 
rottura 1/4" 2,2 5,25*10-06 

E IR 4 – Flash Fire piccola 
rottura 1/4" - 4,99*10-06 

E IR 4 – Jet Fire media 
rottura 1/2" 8,8 1,31*10-06 

EIR 4 – Flash Fire media 
rottura 1/2" - 1,24*10-06 
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Tavola 3.1.D

AREE DI DANNO ASSOCIATE ALLE
RELATIVE PROBABILITÀ DI ACCADIMENTO
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Area di inviluppo corrispondente alla soglia di lesioni reversibili
(3 kW/mq per gli incendi - 0,03 bar per CVCE)
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Aree di danno associate alle relative probabilità 
di accadimento 

TAVOLA 3.2.A 

TEVA PHARMACEUTICAL FINE CHEMICALS S.R.L. ‐ STABILIMENTO DI VILLANTERIO (PV): 
ZONA DI SICURO IMPATTO (DISPERSIONE LC50 ‐ 45 PPM PER BROMO, 1590 PPM PER IDRAZINA, 
60150 PPM PER METANOLO, PAC‐3 ‐ 2.9 PPM PER TRIBUTILAMMINA E POOL FIRE 12,5 KW/MQ) 



GERENZAGO

Legenda
Aree di danno
Zona di sicuro impatto (I)

Top event 2
Top event 5
Top event 7
Top event 9
Top event 10
Top event 11 a
Top event 11 b
Top event 12

Perimetro impianto
TEVA PFC srl

Limiti amministrativi
Comune di Villanterio

 
Codice scenario I zona di sicuro impatto (m) Probabilità di 

accadimento 
Top event 1 

Dispersione bromo 
non rilevante perché la probabilità di 
accadimento è inferiore a 10-6 2.54 10-12 

Top event 2 
Dispersione bromo 38 m 1.28 10-4 
Top event 3 

Dispersione bromo 
non rilevante perché la probabilità di 
accadimento è inferiore a 10-6 1.66 10- 12  

Top event 4 
Dispersione bromo 

non rilevante perché la probabilità di 
accadimento è inferiore a 10-6 9,55 10-10 

Top event 5 
Dispersione idrazina 1,8 m 2.08 10-4 
Top event 6 

Pool fire acet ato et ile  
non rilevante perché la probabilità di 
accadimento è inferiore a 10-6 7.4 10-9 

Top event 7 
Pool fire acet ato et ile  6.8 

1.27 10- 5 
Top event 7 

Pool fire refluo r icco di acet ato etile 2,54 10- 5 
Top event 8 

Pool fire n -butanolo 
non rilevante perché la probabilità di 
accadimento è inferiore a 10-6 7.4 10-9 

Top event 9 
Pool fire n -butanolo 7 1.27 10- 5 
Top event 10 

Pool fire me t anol o  
non rilevante perché la probabilità di 
accadimento è inferiore a 10-6 7.4 10-9 

Top event 10 
Dispersione metanolo 4 1.85 10-6 
Top event 11 a 

Pool fire me t anol o  3.9 1.27 10- 5 
Top event 11 b 

Dispersione metanolo 1.7 1.14 10-4 
Top event 12 

Dispersione Tributilammina 2 2 10-4 
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Tavola 3.2.A
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TEVA P.F.C. S.r.l.
Zona di sicuro impatto (dispersione LC50 - 45 ppm per bromo,

1590 ppm per idrazina, 60150 ppm per metanolo,
PAC-3 - 2.9 ppm per Tributilammina e Pool Fire 12,5 kW/mq)
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PGT ‐ ALLEGATO DP25/B DEL DOCUMENTO DI PIANO 

ELABORATO TECNICO “RISCHI DI INCIDENTI RILEVANTI” 
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ALLEGATO 3 
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di accadimento 

TAVOLA 3.2.B 

TEVA PHARMACEUTICAL FINE CHEMICALS S.R.L. ‐ STABILIMENTO DI VILLANTERIO (PV): 
ZONA DI DANNO (DISPERSIONE IDLH ‐ 3 PPM PER BROMO, 50 PPM PER IDRAZINA, 6000 PPM PER 

METANOLO, PAC‐2 ‐ 0.078 PPM PER TRIBUTILAMMINA E POOL FIRE 5 KW/MQ) 



GERENZAGO

Legenda
Aree di danno
Zona di danno (II)

Top event 2
Top event 5
Top event 7
Top event 9
Top event 10
Top event 11 a
Top event 11 b
Top event 12

Perimetro impianto
TEVA PFC srl

Limiti amministrativi
Comune di Villanterio

 
Codice scenario I I zona di danno (m) Probabilità di 

accadimento 
Top event 1 

Dispersione bromo 
non rilevante perché la probabilità 
di accadimento è inferiore a 10-6 2.54 10-12 

Top event 2 
Dispersione bromo 206 m 1.28 10-4 
Top event 3 

Dispersione bromo 
non rilevante perché la probabilità 
di accadimento è inferiore a 10-6 1.66 10-12 

Top event 4 
Dispersione bromo 

non rilevante perché la probabilità 
di accadimento è inferiore a 10-6 9,55 10-10 

Top event 5 
Dispersione idrazina 14 m 2.08 10-4 
Top event 6 

Pool fire acet ato et i le  
non rilevante perché la probabilità 
di accadimento è inferiore a 10-6 7.4 10-9 

Top event 7 
Pool fire acet ato et i le  9.1 1.27 10-5 

Top event 7 
Pool fire refluo r icco di acet ato etile  2,54 10-5 

Top event 8 
Pool fire n -butanolo 

non rilevante perché la probabilità 
di accadimento è inferiore a 10-6 7.4 10-9 

Top event 9 
Pool fire n -butanolo 9.1 1.27 10-5 
Top event 10 

Pool fire me t anol o  
non rilevante perché la probabilità 
di accadimento è inferiore a 10-6 7.4 10-9 

Top event 10 
Dispersione metanolo 4.9 1.85 10-6 
Top event 11 a 
Pool fire me t anol o  7.2 1.27 10-5 
Top event 11 b 

Dispersione metanolo 3.1 1.14 10-4 
Top event 12 

Dispersione Tributilammina 23 2 10-4 
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TEVA P.F.C. S.r.l.
Zona di danno (dispersione IDLH - 3 ppm per bromo,
50 ppm per idrazina, 6000 ppm per metanolo,

PAC-2 - 0.078 ppm per Tributilammina e Pool Fire 5 kW/mq)
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di accadimento 

TAVOLA 3.2.C 

TEVA PHARMACEUTICAL FINE CHEMICALS S.R.L. ‐ STABILIMENTO DI VILLANTERIO (PV): 
ZONA DI ATTENZIONE (POOL FIRE 3 KW/MQ) 



GERENZAGO
Legenda
Aree di danno
Zona di attenzione (III)

Top event 7
Top event 9
Top event 11 a

Perimetro impianto
TEVA PFC srl

Limiti amministrativi
Comune di Villanterio

 
Codice scenario III zona di attenzione (m) Probabilità di 

accadimento 
Top event 1 

Dispersione  bromo - 2.54 10- 12  
Top event 2 

Dispersione  bromo - 1.28 10-4 
Top event 3 

Dispersione  bromo - 1.66 10- 12 
Top event 4 

Dispersione  bromo - 9,55 10- 10 
Top event 5 

Dispersione idrazina - 2.08 10-4 
Top event 6 

Pool fire acet ato et i le  
non rilevante perché la probabilità 
di accadimento è inferiore a 10-6 7.4 10-9 

Top event 7 
Pool fire acet ato et i le  11 1.27 10- 5 

Top event 7 
Pool fire refluo r icco di acet ato etile  2,54 10-5 

Top event 8 
Pool fire n -butanolo 

non rilevante perché la probabilità 
di accadimento è inferiore a 10-6 7.4 10-9 

Top event 9 
Pool fire n -butanolo 11 1.27 10- 5 
Top event 10 

Pool fire me t anol o  
non rilevante perché la probabilità 
di accadimento è inferiore a 10-6 7.4 10-9 

Top event 10 
Dispersione metanolo 5.6 1.85 10-6 
Top event 11 a 
Pool fire me t anol o  - 1.27 10- 5 
Top event 11 b 

Dispersione metanolo - 1.14 10-4 
Top event 12 

Dispersione  Tributilammina - 2 10-4 
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Tavola 3.2.C

AREE DI DANNO ASSOCIATE ALLE
RELATIVE PROBABILITÀ DI ACCADIMENTO
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Scala: 1:1.000
TEVA P.F.C. S.r.l.

Zona di attenzione (Pool Fire 3 kW/mq)
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ALLEGATO 4 

TAVOLA 4 

INDIVIDUAZIONE DELLE CATEGORIE TERRITORIALI COMUNALI 
(TAB. 3.2.4.1 DGR IX/3753 DEL 11/7/2012 AI SENSI DEL DM 9 MAGGIO 2001) 
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LODIGIANO

MARUDO
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INVERNO
E

MONTELEONE

TORRE
D`ARESE

Legenda
Categorie territoriali comunali
(DM 9 maggio 2001)

Categoria A
Categoria B
Categoria C
Categoria D
Categoria E
Categoria F

Limiti amministrativi
Confini comunali
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Linee Guida

Regione Lombardia
di cui alla

Dgr n. 3753/2012

0 100 200 300
m

Scala: 1:10.000

ALLEGATO 4
Tavola 4

INDIVIDUAZIONE DELLE CATEGORIE
TERRITORIALI COMUNALI

(Tab. 3.2.4.1 Dgr IX/3753 11/7/2012 ai sensi del DM 9 maggio 2001)
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Studio Associato Phytosfera
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PGT ‐ ALLEGATO DP25/B DEL DOCUMENTO DI PIANO 

ELABORATO TECNICO “RISCHI DI INCIDENTI RILEVANTI” 
E. R. I. R. 

G
E
N

N
A
I
O
 
2
0
1
5
 

 

DM 9 maggio 2001 Linee 
Guida Regione 

Lombardia di cui alla Dgr 
n. 3753/2012 

ALLEGATO 4 

Aree di danno (Stato di Rischio) rispetto al 
contesto urbano, territoriale e ambientale 

TAVOLA 4.1.A 

LOGISTICA 93 S.R.L. ‐ STABILIMENTO DI VILLANTERIO (PV) 
AREA DI INVILUPPO CORRISPONDENTE ALLA SOGLIA DI ELEVATA LETALITÀ 

(12,5 KW/MQ PER INCENDI ‐ 0,3 BAR PER CVCE ‐ LEL PER FLASH F.) 
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SANT`ANGELO
LODIGIANO

Legenda
Aree di danno
Soglia elevata letalità

EIR 1 – CVCE
EIR 3 – Incendio  deposito rifiuti
EIR 3 – Incendio deposito pallet parete lato sud (con apertura)
EIR 3 – incendio magazzino aerosol parete lato est con superficie grigliata
EIR 3 – incendio magazzino aerosol parete lato nord con baie di carico
EIR 3 – incendio magazzino principale compartimento 2
EIR 3 – incendio magazzino principale compartimento 3
EIR 4 – Flash Fire media rottura 1,2''
EIR 4 – Jet Fire media rottura 1,2''

Categorie territoriali comunali
(DM 9 maggio 2001)

Categoria A
Categoria B
Categoria C
Categoria D
Categoria E
Categoria F

Perimetro impianto
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! ! Logistica 93 Srl
Limiti amministrativi

Comune di Villanterio
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ALLEGATO 4
Tavola 4.1.A

AREE DI DANNO (STATO DI RISCHIO) RISPETTO
AL CONTESTO URBANO, TERRITORIALE E AMBIENTALE

0 10 20 30
m

Scala: 1:1.500
LOGISTICA 93 Srl

Area di inviluppo corrispondente alla soglia di elevata letalità
(12,5 kW/mq per incendi - 0,3 bar per CVCE - LEL per Flash F.)

 
Codice scenario 

Elevata 
letalità 

(m) 
Probabilità di 
accadimento 

Classi di probabil ità e 
cate gori e territoriali 

compatibili 
EIR 1 – CVCE 15,36 8,1*10-5 ev/anno 10-4 - 10-6 

EF 
E IR 3 – incendio magazzino 
principale compartimento 

3 
9,80 

2,72*10-04 
ev/anno 

10- 3 - 10-4 
F E IR 3 – incendio magazzino 

principale compartimento 
2 

11,60 
EIR 3 – incendio magazzino 
aerosol parete lato nord 
con baie di carico 

8,15 
9,11*10-04 
ev/anno 

10- 3 - 10-4 
F E IR 3 – incendio magazzino 

aerosol parete lato est con 
superfici e gr i gliata 

16,20 

EIR 3 – Incendio deposito 
pallet parete lato sud (con 

apertura) 
9,00 

Eventi studiati dal punto di vista 
deterministico per completezza, tuttavia 
non rappresentativi di scenari incidentali 

rilevanti. Non è stata pertanto 
approfondita la frequenza di accadimento. 

EIR 3 – Incendio  deposito 
rifiut i  3,70 

EIR 4 – Jet Fire piccola 
rottura 1/4" 1,9 5,25*10-06 10-4 - 10-6 

EF 
EIR 4 – Flash Fire piccola 

rottura 1/4" 
Soglia 
non 

raggiunta 
4,99*10-06 10-4 - 10-6 

EF 
EIR 4 – Jet Fire media 

rottura 1/2" 7,7 1,31*10-06 10-4 - 10-6 
EF 

EIR 4 – Flash Fire media 
rottura 1/2" 2 1,24*10-06 10-4 - 10-6 

EF 
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DM 9 maggio 2001 Linee 
Guida Regione 

Lombardia di cui alla Dgr 
n. 3753/2012 

ALLEGATO 4 

Aree di danno (Stato di Rischio) rispetto al 
contesto urbano, territoriale e ambientale 

TAVOLA 4.1.B 

LOGISTICA 93 S.R.L. ‐ STABILIMENTO DI VILLANTERIO (PV) 
AREA DI INVILUPPO CORRISPONDENTE ALLA SOGLIA DI INIZIO LETALITÀ 
(7 KW/MQ PER INCENDI ‐ 0,14 BAR PER CVCE ‐ LEL/2 PER FLASH F.) 
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SANT`ANGELO
LODIGIANO

Legenda
Aree di danno
Soglia inizio letalità

EIR 1 – CVCE
EIR 3 – Incendio  deposito rifiuti
EIR 3 – Incendio deposito pallet parete lato sud (con apertura)
EIR 3 – incendio magazzino aerosol parete lato nord con baie di carico
EIR 3 – incendio magazzino principale compartimento 2
EIR 3 – incendio magazzino principale compartimento 3
EIR 4 – Flash Fire media rottura 1,2''
EIR 4 – Jet Fire media rottura 1,2''

Categorie territoriali comunali
(DM 9 maggio 2001)

Categoria A
Categoria B
Categoria C
Categoria D
Categoria E
Categoria F

Perimetro impianto
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Limiti amministrativi
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ALLEGATO 4
Tavola 4.1.B

AREE DI DANNO (STATO DI RISCHIO) RISPETTO
AL CONTESTO URBANO, TERRITORIALE E AMBIENTALE

0 10 20 30
m

Scala: 1:1.500
Area di inviluppo corrispondente alla soglia di inizio letalità

(7 kW/mq per incendi - 0,14 bar per CVCE - LEL/2 per Flash F.)

LOGISTICA 93 Srl

 
Codice scenario 

Inizio 
letalità 

(m) 
Probabilità di 
accadimento 

Classi di probabil ità e 
cate gori e territoriali 

compatibili 
EIR 1 – CVCE 25,67 8,1*10-5 ev/anno 10-4 - 10-6 

DEF 
EIR 3 – incendio magazzino 
principale compartimento 

3 
16,50 

2,72*10-04 
ev/anno 

10- 3 - 10-4 
EF EIR 3 – incendio magazzino 

principale compartimento 
2 

19,40 
EIR 3 – incendio magazzino 
aerosol parete lato nord 
con baie di carico 

11,30 
9,11*10-04 
ev/anno  

10- 3 - 10-4 
EF EIR 3 – incendio magazzino 

aerosol parete lato est con 
superfici e gr igliata 

27,50 

EIR 3 – Incendio deposito 
pallet parete lato sud (con 

apertura) 
12,20 

Eventi studiati dal punto di vista 
deterministico per completezza, tuttavia 
non rappresentativi di scenari incidentali 

rilevanti. Non è stata pertanto 
approfondita la frequenza di accadimento. 

EIR 3 – Incendio  deposito 
rifiut i  6,15 

EIR 4 – Jet Fire piccola 
rottura 1/4" 2,0 5,25*10-06 10-4 - 10-6 

DEF 
EIR 4 – Flash Fire piccola 

rottura 1/4" 0,4 4,99*10-06 10-4 - 10-6 
DEF 

EIR 4 – Jet Fire media 
rottura 1/2" 8,1 1,31*10-06 10-4 - 10-6 

EF 
EIR 4 – Flash Fire media 

rottura 1/2" 4,4 1,24*10-06 10-4 - 10-6 
DEF 
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DM 9 maggio 2001 Linee 
Guida Regione 

Lombardia di cui alla Dgr 
n. 3753/2012 

ALLEGATO 4 

Aree di danno (Stato di Rischio) rispetto al 
contesto urbano, territoriale e ambientale 

TAVOLA 4.1.C 

LOGISTICA 93 S.R.L. ‐ STABILIMENTO DI VILLANTERIO (PV) 
AREA DI INVILUPPO CORRISPONDENTE ALLA SOGLIA DI LESIONI IRREVERSIBILI 

(5 KW/MQ PER GLI INCENDI ‐ 0,07 BAR PER CVCE) 
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SANT`ANGELO
LODIGIANO

Legenda
Aree di danno
Soglia lesioni irreversibili

EIR 3 – Incendio  deposito rifiuti
EIR 3 – Incendio deposito pallet parete lato sud (con apertura)
EIR 3 – incendio magazzino aerosol parete lato nord con baie di carico
EIR 3 – incendio magazzino principale compartimento 2
EIR 3 – incendio magazzino principale compartimento 3
EIR 4 – Jet Fire media rottura 1,2''

Perimetro impianto

!!

!

! ! Logistica 93 Srl

Categorie territoriali comunali
(DM 9 maggio 2001)

Categoria A
Categoria B
Categoria C
Categoria D
Categoria E
Categoria F

Limiti amministrativi
Comune di Villanterio

 
Codice scenario 

Lesioni 
irreversibili 

(m) 
Probabi lità di 
accadimento 

Classi di probabil ità e 
cate gori e territoriali 

compatibili 
EIR 1 – CVCE 44,60 8,1*10-5 

ev/anno 
10-4 - 10-6 
CDEF 

EIR 3 – incendio magazzino 
principale compartimento 

3 
21,50 

2,72*10-04 
ev/anno 

10- 3 - 10-4 
DEF EIR 3 – incendio magazzino 

principale compartimento 
2 

25,00 
EIR 3 – incendio magazzino 
aerosol parete lato nord 
con baie di carico 

13,60 
9,11*10-04 
ev/anno 

10- 3 - 10-4 
DEF EIR 3 – incendio magazzino 

aerosol parete lato est con 
superfici e gr i gliata 

36,00 

EIR 3 – Incendio deposito 
pallet parete lato sud (con 

apertura) 
14,40 

Eventi studiati dal punto di vista 
deterministico per completezza, 

tuttavia non rappresentativi di scenari 
incidentali rilevanti. Non è stata 

pertanto approfondita la frequenza di 
accadimento. 

EIR 3 – Incendio  deposito 
rifiut i  7,80 

EIR 4 – Jet Fire piccola 
rottura 1/4" 2,0 5,25*10-06 10-4 - 10-6 

CDEF 
EIR 4 – Flash Fire piccola 

rottura 1/4" - 4,99*10-06 10-4 - 10-6 
CDEF 

EIR 4 – Jet Fire media 
rottura 1/2" 8,3 1,31*10-06 10-4 - 10-6 

CDEF 
EIR 4 – Flash Fire media 

rottura 1/2" - 1,24*10-06 10-4 - 10-6 
CDEF 
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ALLEGATO 4
Tavola 4.1.C

AREE DI DANNO (STATO DI RISCHIO) RISPETTO
AL CONTESTO URBANO, TERRITORIALE E AMBIENTALE

0 10 20 30
m

Scala: 1:1.500
LOGISTICA 93 Srl

Area di inviluppo corrispondente alla soglia di lesioni irreversibili
(5 kW/mq per gli incendi - 0,07 bar per CVCE)

A cura di:
Arch. Roberto Alessio
Dott. Sc. Nat. Giovanni Santamaria
Studio Associato Phytosfera
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DM 9 maggio 2001 Linee 
Guida Regione 

Lombardia di cui alla Dgr 
n. 3753/2012 

ALLEGATO 4 

Aree di danno (Stato di Rischio) rispetto al 
contesto urbano, territoriale e ambientale 

TAVOLA 4.1.D 

LOGISTICA 93 S.R.L. ‐ STABILIMENTO DI VILLANTERIO (PV) 
AREA DI INVILUPPO CORRISPONDENTE ALLA SOGLIA DI LESIONI REVERSIBILI 

(3 KW/MQ PER GLI INCENDI ‐ 0,03 BAR PER CVCE) 
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SANT`ANGELO
LODIGIANO

Legenda
Aree di danno
Soglia lesioni reversibili

EIR 3 – Incendio  deposito rifiuti
EIR 3 – Incendio deposito pallet parete lato sud (con apertura)
EIR 3 – incendio magazzino aerosol parete lato nord con baie di carico
EIR 3 – incendio magazzino principale compartimento 2
EIR 3 – incendio magazzino principale compartimento 3
EIR 4 – Jet Fire media rottura 1,2''

Perimetro impianto

!!

!

!

! Logistica 93 Srl

Categorie territoriali comunali
(DM 9 maggio 2001)

Categoria A
Categoria B
Categoria C
Categoria D
Categoria E
Categoria F

Limiti amministrativi
Comune di Villanterio

 
Codice scenario 

Lesioni 
reversibili 

(m) 
Probabilità di 
accadimento 

Classi di probabil ità e 
cate gori e territoriali 

compatibili 
EIR 1 – CVCE 94,67 8,1*10-5 

ev/anno 
10-4 - 10-6 
BCDEF 

EIR 3 – incendio magazzino 
principale compartimento 

3 
30,50 

2,72*10-04 
ev/anno 

10- 3 - 10-4 
CDEF EIR 3 – incendio magazzino 

principale compartimento 
2 

35,50 
EIR 3 – incendio magazzino 
aerosol parete lato nord 
con baie di carico 

18,00 
9,11*10-04 
ev/anno  

10- 3 - 10-4 
CDEF EIR 3 – incendio magazzino 

aerosol parete lato est con 
superfici e gr i gliata 

52,00 

EIR 3 – Incendio deposito 
pallet parete lato sud (con 

apertura) 
19,00 

Eventi studiati dal punto di vista 
deterministico per completezza, tuttavia 
non rappresentativi di scenari incidentali 

rilevanti. Non è stata pertanto 
approfondita la frequenza di 

accadimento. 
EIR 3 – Incendio  deposito 

rifiut i  10,70 
EIR 4 – Jet Fire piccola 

rottura 1/4" 2,2 5,25*10-06 10-4 - 10-6 
BCDEF 

EIR 4 – Flash Fire piccola 
rottura 1/4" - 4,99*10-06 10-4 - 10-6 

BCDEF 
EIR 4 – Jet Fire media 

rottura 1/2" 8,8 1,31*10-06 10-4 - 10-6 
BCDEF 

EIR 4 – Flash Fire media 
rottura 1/2" - 1,24*10-06 10-4 - 10-6 

BCDEF 
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ALLEGATO 4
Tavola 4.1.D

AREE DI DANNO (STATO DI RISCHIO) RISPETTO
AL CONTESTO URBANO, TERRITORIALE E AMBIENTALE

0 10 20 30
m

Scala: 1:1.500
LOGISTICA 93 Srl

Area di inviluppo corrispondente alla soglia di lesioni reversibili
(3 kW/mq per gli incendi - 0,03 bar per CVCE)

A cura di:
Arch. Roberto Alessio
Dott. Sc. Nat. Giovanni Santamaria
Studio Associato Phytosfera
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DM 9 maggio 2001 Linee 
Guida Regione 

Lombardia di cui alla Dgr 
n. 3753/2012 

ALLEGATO 4 

Aree di danno (Stato di Rischio) rispetto al 
contesto urbano, territoriale e ambientale 

TAVOLA 4.2.A 

TEVA PHARMACEUTICAL FINE CHEMICALS S.R.L. ‐ STABILIMENTO DI VILLANTERIO (PV) 
ZONA DI SICURO IMPATTO (DISPERSIONE LC50 ‐ 45 PPM PER BROMO, 1590 PPM PER IDRAZINA, 
60150 PPM PER METANOLO, PAC‐3 ‐ 2.9 PPM PER TRIBUTILAMMINA E POOL FIRE 12,5 KW/MQ) 
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GERENZAGO

Legenda
Aree di danno
Zona di sicuro impatto (I)

Top event 2
Top event 5
Top event 7
Top event 9
Top event 10
Top event 11 a
Top event 11 b
Top event 12

Categorie territoriali comunali
(DM 9 maggio 2001)

Categoria A
Categoria B
Categoria C
Categoria D
Categoria E
Categoria F

Perimetro impianto

!!

!

!

! TEVA PFC srl
Limiti amministrativi

Comune di Villanterio

GE
NN

AI
O 

20
15

ALLEGATO 4
Tavola 4.2.A

AREE DI DANNO (STATO DI RISCHIO) RISPETTO
AL CONTESTO URBANO, TERRITORIALE E AMBIENTALE

TEVA P.F.C. S.r.l.Zona di sicuro impatto (dispersione LC50 - 45 ppm per bromo,
1590 ppm per idrazina, 60150 ppm per metanolo,

PAC-3 - 2.9 ppm per Tributilammina e Pool Fire 12,5 kW/mq)

0 10 20
m

Scala: 1:1.000

A cura di:
Arch. Roberto Alessio
Dott. Sc. Nat. Giovanni Santamaria
Studio Associato Phytosfera

ELABORATO TECNICO
“RISCHI DI INCIDENTI RILEVANTI”
ERIR - COMUNE DI VILLANTERIO

 
Codice scenario I zona di sicuro impatto (m) Pr obabilità di 

accadimento 
Classi di probabilità e 
categorie territoriali 

compatibili 
Top event 1 
Dispersione 
bromo 

non rilevante perché la 
probabilità di accadimento è  

inferiore a 10 -6 
2. 54 10-12 < 10-6 

DEF 
Top event 2 
Dispersione 
bromo 

38 m 1.28 10-4 10-3 - 10-4 
F 

Top event 3 
Dispersione 
bromo 

non rilevante perché la 
probabilità di accadimento è  

inferiore a 10 -6 
1.66 10-12 < 10-6 

DEF 
Top event 4 
Dispersione 
bromo 

non rilevante perché la 
probabilità di accadimento è  

inferiore a 10 -6 
9,55 10-10 < 10-6 

DEF 
Top event 5 
Dispersione 
idrazina 

1,8 m 2.08 10-4 10-3 - 10-4 
F 

Top event 6 
Pool fire acet ato 

etile 
non rilevante perché la 

probabilità di accadimento è  
inferiore a 10 -6 

7.4 10-9 < 10-6 
DEF 

Top event 7 
Pool fire acet ato 

etile 
6.8 

1.27 10-5 10-4 - 10-6 
EF 

Top event 7 
Pool fire refluo 
ricco di acetato 

etile 
2,54 10- 5 10-4 - 10-6 

EF 
Top event 8 
Pool fire n -
butanolo 

non rilevante perché la 
probabilità di accadimento è  

inferiore a 10 -6 
7.4 10-9 < 10-6 

DEF 
Top event 9 
Pool fire n -
butanolo 

7 1.27 10-5 10-4 - 10-6 
EF 

Top event 10 
Pool fire 
metanolo 

non rilevante perché la 
probabilità di accadimento è  

inferiore a 10 -6 
7.4 10-9 < 10-6 

DEF 
Top event 10 
Dispersione 
metanolo 

4 1.85 10-6 10-4 - 10-6 
EF 

Top event 11 a 
Pool fire 
metanolo 

3.9 1.27 10-5 10-4 - 10-6 
EF 

Top event 11 b 
Dispersione 
metanolo 

1.7 1.14 10-4 10-3 - 10-4 
F 

Top event 12 
Dispersione 
Tributilammina 

2 2 10-4 10-3 - 10-4 
F 
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PGT ‐ ALLEGATO DP25/B DEL DOCUMENTO DI PIANO 

ELABORATO TECNICO “RISCHI DI INCIDENTI RILEVANTI” 
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DM 9 maggio 2001 Linee 
Guida Regione 

Lombardia di cui alla Dgr 
n. 3753/2012 

ALLEGATO 4 

Aree di danno (Stato di Rischio) rispetto al 
contesto urbano, territoriale e ambientale 

TAVOLA 4.2.B 

TEVA PHARMACEUTICAL FINE CHEMICALS S.R.L. ‐ STABILIMENTO DI VILLANTERIO (PV) 
ZONA DI DANNO (DISPERSIONE IDLH ‐ 3 PPM PER BROMO, 50 PPM PER IDRAZINA, 6000 PPM PER 

METANOLO, PAC‐2 ‐ 0.078 PPM PER TRIBUTILAMMINA E POOL FIRE 5 KW/MQ) 
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GERENZAGO

Legenda
Aree di danno
Zona di danno (II)

Top event 2
Top event 5
Top event 7
Top event 9
Top event 10
Top event 11 a
Top event 11 b
Top event 12

Categorie territoriali comunali
(DM 9 maggio 2001)

Categoria A
Categoria B
Categoria C
Categoria D
Categoria E
Categoria F

Perimetro impianto

!!

!

! ! TEVA PFC srl
Limiti amministrativi

Comune di Villanterio

 
Codice scenari o II zona di danno (m) Probabilità di 

accadimento 
Classi di probabilità e 
categorie territoriali 

compatibili 
Top event 1 

Dispersione bromo 
non rilevante perché la 

probabilità di accadimento è 
inferiore a 10-6 

2.54 10-12 < 10-6 
BCDEF 

Top event 2 
Dispersione bromo 206 m 1.28 10-4 10-3 - 10-4 

DEF 
Top event 3 

Dispersione bromo 
non rilevante perché la 

probabilità di accadimento è 
inferiore a 10-6 

1.66 10-12 < 10-6 
BCDEF 

Top event 4 
Dispersione bromo 

non rilevante perché la 
probabilità di accadimento è 

inferiore a 10-6 
9,55 10-10 < 10-6 

BCDEF 
Top event 5 

Dispersione idrazina 14 m 2.08 10-4 10-3 - 10-4 
DEF 

Top event 6 
Pool fire acet ato et i le  

non rilevante perché la 
probabilità di accadimento è 

inferiore a 10-6 
7.4 10-9 < 10-6 

BCDEF 
Top event 7 

Pool fire acet ato et i le  
9.1 

1.27 10-5 10-4 - 10-6 
CDEF 

Top event 7 
Pool fire refluo r icco 
di acetato etile 

2,54 10- 5 10-4 - 10-6 
CDEF 

Top event 8 
Pool fire n -butanolo 

non rilevante perché la 
probabilità di accadimento è 

inferiore a 10-6 
7.4 10-9 < 10-6 

BCDEF 
Top event 9 

Pool fire n -butanolo 9.1 1.27 10-5 10-4 - 10-6 
CDEF 

Top event 10 
Pool fire me t anol o  

non rilevante perché la 
probabilità di accadimento è 

inferiore a 10-6 
7.4 10-9 < 10-6 

BCDEF 
Top event 10 

Dispersione metanolo 4.9 1.85 10-6 10-4 - 10-6 
CDEF 

Top event 11 a 
Pool fire me t anol o  7.2 1.27 10-5 10-4 - 10-6 

CDEF 
Top event 11 b 

Dispersione metanolo 3.1 1.14 10-4 10-3 - 10-4 
DEF 

Top event 12 
D ispersione 
Tributilammina 

23 2 10-4 10-3 - 10-4 
DEF 
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ALLEGATO 4
Tavola 4.2.B

AREE DI DANNO (STATO DI RISCHIO) RISPETTO
AL CONTESTO URBANO, TERRITORIALE E AMBIENTALE

0 10 20 30
m

Scala: 1:1.500

TEVA P.F.C. S.r.l.
Zona di danno (dispersione IDLH - 3 ppm per bromo,
50 ppm per idrazina, 6000 ppm per metanolo,

PAC-2 - 0.078 ppm per Tributilammina e Pool Fire 5 kW/mq)

A cura di:
Arch. Roberto Alessio
Dott. Sc. Nat. Giovanni Santamaria
Studio Associato Phytosfera

ELABORATO TECNICO
“RISCHI DI INCIDENTI RILEVANTI”
ERIR - COMUNE DI VILLANTERIO
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DM 9 maggio 2001 Linee 
Guida Regione 

Lombardia di cui alla Dgr 
n. 3753/2012 

ALLEGATO 4 

Aree di danno (Stato di Rischio) rispetto al 
contesto urbano, territoriale e ambientale 

TAVOLA 4.2.C 

TEVA PHARMACEUTICAL FINE CHEMICALS S.R.L. ‐ STABILIMENTO DI VILLANTERIO (PV) 
ZONA DI ATTENZIONE (POOL FIRE 3 KW/MQ) 
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GERENZAGO
Legenda
Aree di danno
Zona di attenzione (III)

Top event 7
Top event 9
Top event 11 a

Perimetro impianto

!!

!

!

! TEVA PFC srl
Limiti amministrativi

Comune di Villanterio

Categorie territoriali comunali
(DM 9 maggio 2001)

Categoria A
Categoria B
Categoria C
Categoria D
Categoria E
Categoria F

 
Codice scenario I II zona di attenzione (m) Pr obabilità di 

accadimento 
Classi di probabilità e 
categorie territoriali 

compatibili 
Top event 1 
Dispersione 
bromo 

- 2. 54 10-12 < 10-6 
ABCDEF 

Top event 2 
Dispersione 
bromo 

- 1.28 10-4 10-3 - 10-4 
CDEF 

Top event 3 
Dispersione 
bromo 

- 1.66 10-12 < 10-6 
ABCDEF 

Top event 4 
Dispersione 
bromo 

- 9,55 10-10 < 10-6 
ABCDEF 

Top event 5 
Dispersione 
idrazina 

- 2.08 10-4 10-3 - 10-4 
CDEF 

Top event 6 
Pool fire acet ato 

etile 
non rilevante perché la 

probabilità di accadimento è  
inferiore a 10-6 

7.4 10-9 < 10-6 
ABCDEF 

Top event 7 
Pool fire acet ato 

etile 11 
 

1.27 10-5 10-4 - 10-6 
BCDEF 

Top event 7 
Pool fire refluo 
ricco di acetato 

etile 
2,54 10- 5 10-4 - 10-6 

BCDEF 
Top event 8 
Pool fire n -
butanolo 

non rilevante perché la 
probabilità di accadimento è  

inferiore a 10-6 
7.4 10-9 < 10-6 

ABCDEF 
Top event 9 
Pool fire n -
butanolo 

11 1.27 10-5 10-4 - 10-6 
BCDEF 

Top event 10 
Pool fire 
metanolo 

non rilevante perché la 
probabilità di accadimento è  

inferiore a 10-6 
7.4 10-9 < 10-6 

ABCDEF 
Top event 10 
Dispersione 
metanolo 

5.6 1.85 10-6 10-4 - 10-6 
BCDEF 

Top event 11 a 
Pool fire 
metanolo 

- 1.27 10-5 10-4 - 10-6 
BCDEF 

Top event 11 b 
Dispersione 
metanolo 

- 1.14 10-4 10-3 - 10-4 
CDEF 

Top event 12 
Dispersione 
Tributilammina 

- 2 10-4 10-3 - 10-4 
CDEF 
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ALLEGATO 4
Tavola 4.2.C

AREE DI DANNO (STATO DI RISCHIO) RISPETTO
AL CONTESTO URBANO, TERRITORIALE E AMBIENTALE

0 10 20
m

Scala: 1:1.000
TEVA P.F.C. S.r.l.

Zona di attenzione (Pool Fire 3 kW/mq)

A cura di:
Arch. Roberto Alessio
Dott. Sc. Nat. Giovanni Santamaria
Studio Associato Phytosfera

ELABORATO TECNICO
“RISCHI DI INCIDENTI RILEVANTI”
ERIR - COMUNE DI VILLANTERIO



 

 

COMUNE DI VILLANTERIO (PV) 

PGT ‐ ALLEGATO DP25/B DEL DOCUMENTO DI PIANO 

ELABORATO TECNICO “RISCHI DI INCIDENTI RILEVANTI” 
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DM 9 maggio 2001 Linee 
Guida Regione 

Lombardia di cui alla Dgr 
n. 3753/2012 

ALLEGATO 5 

Prescrizioni di pianificazione territoriale 

ALLEGATO 5 

PRESCRIZIONI DERIVANTI DAI VARI LIVELLI DI PIANIFICAZIONE ESISTENTE 



 

Categoria 
territoriale 

Fonte 
prescrittiva 

Prescrizioni per 
insediamenti 

industriali, artigianali, 
agricoli e zootecnici 

Prescrizioni per 
insediamenti 
residenziali 

Prescrizioni per luoghi di 
concentrazione di popolazione 

Prescrizioni per reti di 
trasporto 

A 

DM 9/5/2001  Ammissibili 

Ammessi con  indice  fondiario di edificazione 
>  4,5  mc/mq;  ammessi  luoghi  di 
concentrazione  di  persone  con  limitata 
capacità di mobilità con oltre 25 posti  letto o 
100 persone presenti  (ospedali, case di cura, 
ospizi,  asili,  scuole  inferiori,  …);  ammessi 
luoghi  soggetti  ad  affollamento  rilevante 
all’aperto  con  oltre  500  persone  (mercati 
stabili, destinazioni commerciali, …). 

   

Regione 
Lombardia     

Ammessi  luoghi  di  pubblico  spettacolo, 
destinati  ad  attività  ricreative,  sportive, 
culturali, religiose, strutture fieristiche con oltre 
5000  posti  ed  utilizzo  della  struttura  almeno 
mensile 

 

Provincia di 
Pavia         

Comune di 
Villanterio 

       

B 

DM 9/5/2001  Ammissibili 

Ammessi con  indice  fondiario di edificazione 
compreso tra 4,5 e 1,5 mc/mq. 
Ammessi luoghi di concentrazione di persone 
con  limitata  capacità  di  mobilità  fino  a  25 
posti  letto o  100 persone presenti  (ospedali, 
case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, …). 
Ammessi  luoghi  soggetti  ad  affollamento 
rilevante  all’aperto  fino  a  500  persone 
(mercati stabili, destinazioni commerciali, …). 
Ammessi  luoghi  ad  affollamento  rilevante  al 
chiuso  che  raccolgono  oltre  500  persone 
(centri  commerciali,  terziari,  direzionali,  per 
servizi,  strutture  ricettive,  scuole  superiori, 
università, …). 

Ammessi  luoghi  soggetti  ad  affollamento 
rilevante  con  limitati  periodi  di  esposizione  al 
rischio,  che  raccolgono:  se  luogo  all’aperto, 
oltre 100 persone, se luogo al chiuso, oltre 1000 
persone  (luoghi di pubblico  spettacolo,  luoghi 
destinati ad attività ricreative, sportive, culturali 
e religiose, strutture fieristiche). 

Ammesse  stazioni 
ferroviarie  ed  altri  nodi  di 
trasporto con un movimento 
passeggeri  superiore a  1000 
persone/ giorno) 

Regione 
Lombardia     

Ammessi  cinema multisala  che  raccolgono:  se 
all’aperto oltre  100 persone,  se al  chiuso oltre 
1000 persone 

 

Provincia di 
Pavia         

Comune di         



 

Categoria 
territoriale 

Fonte 
prescrittiva 

Prescrizioni per 
insediamenti 

industriali, artigianali, 
agricoli e zootecnici 

Prescrizioni per 
insediamenti 
residenziali 

Prescrizioni per luoghi di 
concentrazione di popolazione 

Prescrizioni per reti di 
trasporto 

Villanterio 

C 

DM 9/5/2001  Ammissibili 

Ammessi con  indice  fondiario di edificazione 
compreso tra 1 e 1,5 mc/mq. 
Ammessi  luoghi  ad  affollamento  rilevante  al 
chiuso  che  raccolgono  fino  a  500  persone 
(centri  commerciali,  terziari,  direzionali,  per 
servizi,  strutture  ricettive,  scuole  superiori, 
università…). 

Ammessi  luoghi  soggetti  ad  affollamento 
rilevante  con  limitati  periodi  di  esposizione  al 
rischio  (luoghi  di  pubblico  spettacolo,  luoghi 
destinati ad attività ricreative, sportive, culturali 
e  religiose...):  se  luogo  all’aperto  fino  a  100 
persone presenti, se luogo al chiuso fino a 1000 
persone  presenti,  di  qualsiasi  capienza  se  la 
frequentazione è al massimo settimanale 

Ammesse  stazioni 
ferroviarie  ed  altri  nodi  di 
trasporto con un movimento 
passeggeri  fino  a  1000 
persone/giorno) 

Regione 
Lombardia       

Ammesse  autostrade  e 
tangenziali  in  assenza  di 
sistemi  di  allertamento  e 
deviazione  del  traffico  in 
caso d’incidente. 

Ammessi aeroporti. 

Provincia di 
Pavia         

Comune di 
Villanterio         

D 

DM 9/5/2001  Ammissibili 
Ammessi con  indice  fondiario di Edificazione 
compreso tra 0,5 e 1 mc/mq 

Ammessi  luoghi  ad  affollamento  rilevante  con 
frequentazione  massima  mensile  (fiere, 
mercatini, eventi periodici, cimiteri...). 

 

Regione 
Lombardia         

Provincia di 
Pavia         

Comune di 
Villanterio         

E 

DM 9/5/2001  Ammissibili 
Ammessi con  indice  fondiario di edificazione 
< di 0,5 mc/mq.     

Regione 
Lombardia       

Ammesse  autostrade  e 
tangenziali  in  assenza  di 
sistemi  di  allertamento  e 
deviazione  del  traffico  in 
caso d’incidente. 
Ammesse  strade  statali  ad 
alto transito veicolare. 

Provincia di         



 

Categoria 
territoriale 

Fonte 
prescrittiva 

Prescrizioni per 
insediamenti 

industriali, artigianali, 
agricoli e zootecnici 

Prescrizioni per 
insediamenti 
residenziali 

Prescrizioni per luoghi di 
concentrazione di popolazione 

Prescrizioni per reti di 
trasporto 

Pavia 

Comune di 
Villanterio 

Nella  porzione  ad  ovest 
dell’insediamento, 
limitrofa all’ATP 6, dovrà 
essere  rispettata  la 
fascia  interessata 
dall’area  di  massimo 
inviluppo 
potenzialmente 
soggetta a danno,  come 
indicato  dell’Elaborato 
tecnico  di  Rischio  di 
incidente  rilevante 
(R.I.R.)  ai  sensi  del  D. 
Lgs. N°334 del 17/08/1999 
e  s.m.i.,  definita  per 
l’insediamento  della 
Società Logistica 93. 

 

   

F 

DM 9/5/2001 
Area entro i confini dello 
stabilimento 

Non sono ammessi manufatti e strutture in cui sia prevista l’ordinaria presenza di gruppi di persone. 

Regione 
Lombardia         

Provincia di 
Pavia         

Comune di 
Villanterio 

L’ATP  6  dovrà 
soggiacere,  ai  sensi  del 
D.Lgs.  n.334  del 
17/08/1999,  a  quanto 
stabilito  per  l’intervento 
attivato  dalla  Soc. 
Logistica  93 
nell’Elaborato Tecnico di 
Rischio  di  Incidente 
Rilevante  (ERIR)  in 
ordine  alle  fasce  di 
danno  potenziale  e 
relativi vincoli. 

     

 


